
MENSILE DISTRIBUITO GRATUITAMENTE
NEL NOVARESE E IN VALSESIA

n°3 - Marzo 2018Copia gratuita

Distribuito porta a porta, nei locali pubblici e nelle edicole di: Novara Centro, Oleggio, Cameri, 
Bellinzago, Fara, Carpignano, Ghemme, Romagnano, Gattinara, Borgomanero, Arona, Borgosesia e Varallo

Chi ha promesso è aspettato alla prova dei fatti

La tornata elettorale si é ormai
conclusa da oltre due setti-
mane e il verdetto degli elettori

è stato chiaro. Trionfo dei Cinque
Stelle, ottimo risultato della Lega, pu-
nizione pesantissima per il Partito
Democratico. Nel complesso il Cen-
trodestra esce decisamente raffor-
zato dopo questa consultazione, il
Centrosinistra arretra in maniera de-
cisa e i Cinque Stelle racimolano il
voto di cambiamento della Nazione.
La politica della sinistra e dei Go-
verni di Sinistra di questi ultimi anni
ha dimostrato che i provvedimenti
sul mondo del lavoro, del sociale e
previdenziale non sono stati graditi
dalla gran parte degli elettori. L'aver
insistito in questi settori da parte dei
Governi Renzi e Gentiloni ha forte-
mente segnato il declino del Partito
Democratico e dell'intera Sinistra.
Cinque Stelle e Lega hanno presen-

tato un programma accattivante che
ha fatto presa sugli elettori, ma non
di semplice realizzazione
e che potrebbe dimo-
strarsi un boomerang
per gli stessi proponenti.
L'assurdità è che tutti
hanno corso contro il
Partito Democratico ed
ora per governare tutti
cercano la condivisione
o l'appoggio in vario
modo dello stesso Par-
tito Democratico. Come
si può pensare di fare
l'intera campagna elet-
torale contro le scelte
fatte dalla sinistra, propo-
nendo soluzioni completamente op-
poste e poi dopo le elezioni
pretendere che la stessa sinistra
condivida un programma che ha
sempre contrastato? Purtroppo l'in-

capacitá di trovare una legge eletto-
rale chiara e condivisa , ha portato a

questa situazione. L'Ingovernabilità.
Senza strani accordi o invenzioni
magiche, nessuno riuscirá a trovare
la soluzione a questo rebus. A breve
inizieranno le consultazioni del Capo

dello Stato e li vedremo se si trove-
ranno soluzioni definitive o provviso-

rie che consentano di
redigere una nuova
legge elettorale e poi tor-
nare al voto. Ma siamo
in Italia, é tutto diventa
più contorto e compli-
cato. Tutti sanno che é
quasi impossibile tro-
vare un accordo, ma
nessuno vuole ritornare
al verdetto degli elettori,
visti i sorprendenti ultimi
risultati. Primo appunta-
mento, i Presidenti delle
Camere. Per questo tra-

guardo le diplomazie di tutti
gli schieramenti sono già in campo
e a breve conosceremo il risultato di
questi incontri segreti.  Si dovrà ve-
dere anche la reazione dei mercati
alle possibili soluzioni. Mercati che

per il momento sornioni, stanno at-
tendendo, ma che potrebbero mani-
festare nervosismo se la situazione
si dovesse arenare o complicare. Ed
infine c'é l'Europa che ci sta osser-
vando con moderata preoccupa-
zione, consapevole che la soluzione
tedesca é difficilmente realizzabile in
Italia e quindi la paura regna so-
vrana.  Nei prossimi giorni si scoprirá
l'arcano e vedremo cosa ci aspetterá
per il futuro. Per ora chi ha promesso
molto é aspettato alla prova dei fatti,
ricordando che la barca degli elettori
in caso di delusione, é subito pronta
ad una grande virata in cerca di
nuovi lidi in cui credere. Speriamo di
non essere tra quelli che vivono di il-
lusioni e finiscono contro gli scogli
della dura realtà. Alla prossima pun-
tata......

R.Canetta 

Elezioni Politiche 2018. Il risultato è un “salto nel vuoto” perchè  nessuno può governare senza avere l’appoggio di uno degli avversari
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Maio è un piccolo para-
diso ancora incontami-
nato, nella cui quiete è

possibile rilassarsi ed osser-
vare le numerose e differenti
specie animali, quali uccelli
esotici e tartarughe. Merito, in-
nanzitutto della posizione geo-
grafica favorevole di
quest’isola, immersa in acque
turchesi e cristalline, orlata di
spiagge bianche ed al con-
tempo ancora poco conosciuta
e turisticamente vergine, ri-
spetto alle altre isole dell’arci-
pelago africano. Inoltre, è
caratterizzata dalle saline, i cui
bagliori gialli, turchesi, rosa e
viola che vibrano sul pelo del-
l’acqua dell’oceano sono uno
spettacolo davvero suggestivo.
Contemporaneamente, Maio è
strutturata per accogliere con-
fortevolmente visitatori e turisti
occidentali. Infatti, la politica ri-
formistica del suo Governo,
dagli anni 90’ ad oggi, ha libe-
ralizzato alcuni settori dell'eco-
nomia, stimolando così
l'iniziativa privata e l’afflusso di
investimenti stranieri. Quest’ul-
timi, ad esempio, hanno per-
messo la realizzazione di
molte infrastrutture fondamen-
tali, come l’aeroporto e l’ospe-
dale. Inoltre, a riprova della
lungimiranza del Governo, il
protocollo firmato a Roma nel
1997 con lo Stato italiano ha
sugellato la promozione e la
protezione degli investimenti,
assicurando tutti gli effetti del
diritto di proprietà nella Repub-
blica di Capo Verde per tutti i
cittadini Italiani e degli altri
Paesi della Comunità Europea.
Acquistare un immobile in que-
sto grazioso paradiso di Capo
Verde è molto vantaggioso,
grazie agli accordi internazio-
nali stipulati tra l’Italia e la so-
lida Repubblica Democratica
Presidenziale capoverdiana ed
alle diverse agevolazioni che
quest’ultima ha messo in
campo con l’obbiettivo di favo-
rire lo sviluppo economico e la
crescita turistica del territorio.
Oggi, comprare un immobile a
Capo Verde  - oltre ad essere
un investimento tutelato e più
che vantaggioso - è anche
molto semplice grazie alla pro-
fessionalità ed alla lunga espe-
rienza di L&F Immobiliare.
Infatti, la ditta italiana ha pro-
gettato e realizzato numerosi
piani di costruzione sull’isola,
tutti caratterizzati dall’atten-
zione ai minimi dettagli e sem-
pre con l’obbiettivo di
soddisfare le differenti esi-
genze funzionali ed estetiche
del Cliente. Inoltre, la società si

segnala per l’edificazione nei
modi e nelle tempistiche con-
cordate e per l’utilizzo in loco
sia di maestranze italiane alta-
mente specializzate che di im-
prese costruttrici locali
affermate e competenti. È nato
così, ad esempio, l’esclusivo
Residence Ponta Preta Village
un’oasi di benessere, attigua
alla graziosa capitale in stile
coloniale Vila do Maio, dotata
di ogni comfort e composta da
34 appartamenti e da cinque
alloggi singoli. Il costo di una
casa è decisamente inferiore
rispetto al prezzo dello stesso
immobile in Europa; basti pen-
sare che il costo una casa di
circa 50 metri quadri varia dai
40.000 mila euro ai 70.000
euro, mentre, per una villa
vista mare generalmente si
parte dai 130.000 euro. A
fronte di questa spesa, la ren-
dita netta ricavata dalla loca-
zione turistica/residenziale
degli immobili va dal 5% al
10% annuale ed in molti casi è
garantita da contratti turistici
vuoto per pieno, con le spese
di manutenzione, luce, acqua,
gas completamente a carico
del gestore delle rendite.

Per ulteriori informazioni:
L&F Immobiliare

Gaetano:  347 - 3597292
Livio: 347 - 6340600

Numero Capo Verde +238
9999688

Facebook:
- Capo verde LF immobiliare

Per chi è alla ricerca di un investimento immobiliare in una località incantevole, ancora poco conosciuta ma già orientata ad acco-
gliere un sempre maggiore flusso turistico, l’isola di Maio, nell’arcipelago di Capo Verde, è perfetta.  

Isola di Maio, l’investimento immobiliare ideale

Cerca:
Capo Verde L F Immobiliare
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La norma forse più impor-
tante del decreto è l’art.
19, relativo alla vendita di

prodotti non preimballati. Oc-
corre premettere che il regola-
mento stabilisce che, ove gli
alimenti siano offerti in vendita
al consumatore finale o alle col-
lettività senza preimballaggio
oppure siano imballati sui luo-
ghi di vendita su richiesta del
consumatore o preimballati per
la vendita diretta, è obbligatoria
la fornitura delle indicazioni,
ossia di qualsiasi ingrediente o
coadiuvante tecnologico o deri-
vato da una sostanza o un pro-
dotto che provochi allergie o
intolleranze usato nella fabbri-
cazione o nella preparazione di
un alimento e ancora presente
nel prodotto finito, anche se in
forma alterata.
I seguenti prodotti:
-prodotti alimentari offerti in
vendita al consumatore finale o
alle collettività senza preimbal-
laggio;
-prodotti imballati sui luoghi di
vendita su richiesta del consu-
matore;
-prodotti preimballati ai fini della
vendita diretta;
-prodotti non costituenti unità di
vendita in quanto generalmente
venduti previo frazionamento
ancorché' posti in confezione o
involucro protettivo, esclusi gli
alimenti non preimballati ovvero
non considerati unità di vendita
forniti dalle collettività (dunque,
tra gli altri, quelli forniti ai con-
sumatori dai ristoranti), devono
essere muniti di apposito car-
tello applicato ai recipienti che li
contengono oppure di altro si-
stema equivalente, anche digi-
tale, facilmente accessibile e
riconoscibile, presente nei com-
parti in cui sono esposti. 
Sul cartello devono essere ri-
portate almeno le seguenti indi-
cazioni, che, nel caso di
fornitura diretta alle collettività,
possono essere riportate su un
documento commerciale,
anche in modalità telematica: 

a) la denominazione dell'ali-
mento; 
b) l'elenco degli ingredienti

salvo i casi di esenzione di-
sposti dal Regolamento.
Nell'elenco   ingredienti
devono   figurare   le indi-
cazioni delle sostanze o
prodotti che provocano al-
lergie o intolleranze,    

c) le modalità di conserva-
zione per i prodotti alimentari

rapidamente deperibili, ove ne-
cessario; 
d) la data di scadenza per le
paste fresche e le paste fresche
con ripieno
e) il titolo alcolometrico volu-
mico effettivo per le bevande
con contenuto alcolico supe-
riore a 1,2 per cento in volume; 
f) la percentuale di glassatura,
considerata tara, per i prodotti
congelati glassati; 
g) la designazione «deconge-
lato». Per  i  prodotti  della  ge-
lateria,  della  pasticceria,  della
panetteria, della pasta fresca e
della gastronomia, ivi  com-
prese  le preparazioni  alimen-
tari,  l'elenco  degli  ingredienti
può  essere riportato su un
unico e apposito cartello tenuto
ben in vista (il cosiddetto “car-
tello unico degli ingredienti”) op-
pure, per  singoli  prodotti,  su
apposito  registro   o   altro   si-
stema equivalente, anche digi-
tale, da tenere bene in vista, a
disposizione dell'acquirente,  in
prossimità  dei  banchi  di  espo-
sizione   dei prodotti stessi, pur-
ché le  indicazioni  relative  alle
sostanze  o prodotti (sostanze
o prodotti che provocano aller-

gie o intolleranze) siano  ricon-
ducibili ai singoli alimenti posti
in vendita. Per le bevande ven-
dute mediante spillatura il car-
tello può essere applicato
direttamente sull'impianto o a
fianco dello stesso. Le acque
idonee al consumo   umano
non   preconfezionate, sommi-
nistrate nelle collettività ed in
altri esercizi pubblici, devono ri-
portare, ove trattate, la specifica
denominazione di vendita
«acqua potabile trattata» o
«acqua potabile trattata e gas-
sata» se è stata addizionata di
anidride carbonica. I prodotti
dolciari e da forno preconfezio-

nati, ma destinati ad essere
venduti a pezzo o alla rinfusa,
generalmente destinati al con-
sumo subito dopo l'acquisto,
possono riportare le indicazioni
solamente sul cartello o sul
contenitore, purché in modo da
essere facilmente visibili e leg-
gibili dall'acquirente. Indicazioni
per i pubblici esercizi. In caso di
alimenti non preimballati ovvero
non considerati unità di vendita,

serviti dalle collettività (fra que-
sti meritano menzione soprat-
tutto i piatti serviti nei ristoranti
e nei pubblici esercizi in ge-
nere), è obbligatoria solo l'indi-
cazione delle sostanze o
prodotti che provocano allergie
o intolleranze). Tale indicazione
deve essere fornita, in modo
che sia riconducibile a ciascun
alimento, prima che lo stesso
venga servito al consumatore fi-
nale dalle collettività e deve es-
sere apposta su menù o
registro o apposito cartello o
altro sistema equivalente,
anche digitale, da tenere bene

in vista. In caso di utilizzo di si-
stemi digitali, le informazioni
fornite dovranno risultare anche
da una documentazione scritta
e facilmente reperibile sia per
l’autorità competente sia per il
consumatore finale. In alterna-
tiva, l’avviso della possibile pre-
senza delle medesime
sostanze o prodotti che pos-
sono provocare allergie o intol-
leranze può essere riportato sul
menù, su un registro o su un
apposito cartello che rimandi al
personale cui chiedere le ne-
cessarie informazioni che de-
vono risultare da una
documentazione scritta e facil-
mente reperibile, sia per l’auto-
rità competente, sia per il
consumatore finale.Con riferi-
mento agli alimenti serviti alle
collettività, trova applicazione,
altresì, l'obbligo di riportare la
designazione “decongelato”.
L’Autorità designata quale com-
petente ad irrogare le sanzioni
è il Dipartimento dell'Ispettorato
centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari presso il
MIPAAF (Ministero delle politi-
che agricole alimentari e fore-
stali), ferme restando le funzioni
spettanti in materia al Garante
per l’Antitrust ai sensi del D. Lgs
n. 145/2007 (Pubblicità ingan-
nevole) e del D. Lgs n.
206/2005 (Codice del con-
sumo) e rispettive ss. modifica-
zioni. Dunque l'organo di
controllo incaricato, nel caso in

cui accerta per la prima volta
l'esistenza di violazioni sanabili,
diffida l'interessato ad adem-
piere alle prescrizioni violate
entro il termine di venti giorni
dalla data di ricezione dell'atto
di diffida e ad elidere le conse-
guenze dannose o pericolose
dell'illecito amministrativo (per
violazioni sanabili si intendono
errori e omissioni formali che
comportano una mera opera-
zione di regolarizzazione ov-
vero violazioni le cui
conseguenze dannose o peri-
colose sono eliminabili).
Quando la violazione è com-
messa da imprese aventi i pa-
rametri di microimpresa, di cui
alla raccomandazione
2003/361/CE del 6 maggio
2003 (dunque imprese che oc-
cupino meno di 10 persone e
realizzino un fatturato annuo
oppure un totale di bilancio
annuo non superiori a 2 milioni
di EUR), la sanzione ammini-
strativa è ridotta sino ad un
terzo. 

Dott. Luigi Minicucci
Direttore Confesercenti 

Piemonte Nord e Orientale

«Cari commercianti attenzione alle etichette. Scattano le sanzioni»
Dal prossimo  9 maggio scattano le sanzioni per gli esercenti che non applicano le regolamentari  norme di etichettatura, presenta-
zione e pubblicità degli alimenti. Di che cosa si tratta? In sintesi vediamo i punti principali.

“L’Autorità designata quale competente ad
irrogare le sanzioni è il Dipartimento del-
l'Ispettorato centrale della tutela della qua-

lità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari”

Dir. Luigi minicucci



Come noto, il d.l. 99/2017,
convertito in l. 121/2017,
recante “Disposizioni ur-

genti per la liquidazione coatta
amministrativa di Banca Popo-
lare di Vicenza S.p.A. e di Ve-
neto Banca S.p.A.” ha disposto
la liquidazione coatta ammini-
strativa di Veneto Banca e la
cessione ad Intesa Sanpaolo
del complesso aziendale della
stessa. Secondo quanto previ-
sto dal decreto, sono stati
esclusi dalle passività trasferite
ad Intesa San Paolo i “crediti ri-
sarcitori” conseguenti alle viola-
zioni dei doveri di informazione
e condotta da parte di Veneto
Banca nelle operazioni di sotto-
scrizione ed acquisto delle
azioni. Tali azioni, secondo il
contratto di cessione ed il de-
creto 99/2017, possono essere
fatte valere solo nei confronti
delle banche in liquidazione co-
atta amministrativa, e non nei
confronti di Intesa San Paolo
alla quale sono stati trasferiti

tutti i beni e gli attivi della
banca, salvo alcune eccezioni
(come NPL, alcune partecipa-
zioni societarie). Il Movimento
Consumatori è da sempre at-
tivo nella tutela dei risparmia-
tori, obbligazionisti e azionisti,
vittime di crack e scandali finan-
ziari. Dal 2015 ad oggi, per il
tramite degli sportelli del Con-
sumatore presenti in molte re-
gioni italiane, si occupa del
caso Veneto Banca e opera a
favore dei risparmiatori che
hanno acquistato dalla Banca e
società del Gruppo, obbliga-
zioni convertibili e azioni ad
oggi prive di valore e non liqui-
dabili. Anche il Piemonte è
stato pesantemente colpito dal
“caso Veneto Banca”. Si ricorda
che tutte le filiali della Banca
Popolare di Intra S.p.A., istituto
bancario molto diffuso soprat-
tutto nei Comuni del verbano-
cusio-ossola e del novarese,
nel 2010, per effetto della fu-
sione per incorporazione tra le

due banche, sono state incor-
porate in Veneto Banca S.p.A.
Secondo quanto riferito da un
quotidiano nazionale, alla data
del 30.05.2016 – momento in
cui il C.d.A. di Veneto Banca fis-
sava la forchetta di prezzo delle
azioni in vista della quotazione
(mai avvenuta) tra 10 e 50 cen-
tesimi – i soci hanno visto così
le proprie azioni pagate fino a
40,75 euro precipitare ad un va-
lore di pochi centesimi. In Pie-
monte, in seguito a ciò, si è
stimato una perdita di ric-
chezza in capo agli azionisti
della banca veneta pari all'in-
circa a 575 milioni di euro. Sino
ad oggi, il Movimento Consu-
matori – tramite il coordina-
mento degli avvocati che
collabora con l'associazione –
ha riassunto le cause proposte
prima dell'approvazione del de-
creto legge nei confronti di In-
tesa San Paolo (ISP)
sostenendo la responsabilità di
Intesa San Paolo e l'illegittimità

costituzionale del d.l. 99/2017
per violazione dei principi costi-
tuzionali di uguaglianza e tutela
del risparmio. Analoga richiesta
è stata direttamente avanzata
dal Movimento Consumatori
nel procedimento penale pen-
dente a Roma nei confronti
degli ex managers e sindaci
della banca di Montebelluna
per i reati di aggiotaggio e di
ostacolo alla vigilanza ed è
stata accolta dal G.u.p. presso
il Tribunale di Roma autoriz-
zando la chiamata in causa di
Intesa San Paolo quale respon-
sabile civile per la pena pecu-
niaria, rilevando che
l'interpretazione contraria sa-
rebbe incostituzionale. Ancora,
il gruppo di legali che collabora
con MC si sta occupando di
presentare la domanda di  insi-
nuazione nel passivo della pro-
cedura di liquidazione coatta
amministrativa, ad oggi, neces-
saria per fare valere i propri cre-
diti di azionista. Anche il

neo-nato Sportello del Consu-
matore di Borgosesia, attivo dal
31 gennaio u.s. presso i locali
del Comune di Borgosesia in
P.zza Martiri n. 1, è presente
sul territorio del vercellese e del
novarese per offrire informa-
zioni e tutela legale agli azioni-
sti Veneto Banca interessati.
Per informazioni e per parteci-
pare alle iniziative a favore
degli azionisti Veneto Banca,
contattare lo sportello del Movi-
mento Consumatori di Borgose-
sia ai seguenti recapiti:
Sportello di Borgosesia, P.zza
Martiri n. 1, c/o Palazzo Comu-
nale, 13011 Borgosesia (VC);
e-mail: borgosesia@movimen-
toconsumatori.it. Lo sportello è
aperto al pubblico nei seguenti
orari: lunedì ore 9.00-13.00;
mercoledì ore 14.00-18.00 e
terzo sabato del mese ore 9.00-
12. www.movimentoconsuma-
tori.it Tel: 0163.290130. 

Sportello del Consumatore

Il tracollo di Veneto Banca.
Grande mobilitazione per recuperare i soldi degli azionisti valsesiani 

BORGOSESIA

Crack banche venete: lo Sportello del Consumatore di Borgosesia contribuisce alle iniziative del Movimento Consumatori a tutela
degli azionisti “Veneto Banca”.

Borgosesia4



«Vado in Parlamento ma resterò un Sindaco al servizio dei cittadini»

"Sono veramente soddisfatto
del risultato ottenuto nel col-
legio uninominale di Vercelli

per il Centro Destra con il
47,07 % dei voti.
Il ruolo di Deputato per Vercelli
e Borgosesia è un’opportunità
non lo vedo come un ruolo che
sacrifica del tempo. A Borgose-
sia ho una bellissima squadra
che ringrazio. Questo mese
ero presente ma loro sanno
fare tutto il necessario e mi
hanno aiutato molto. So che
anche se sarò lontano dalla
città loro se la sapranno ca-
vare ma a me comunque,
piace fare l’allenatore in
campo quindi ci sarò. Sarò in-
dicativamente a Roma un paio
di giorni alla settimana e poi
sempre a Borgosesia. Il 23
marzo è previsto l’insedia-
mento. Il mio segreto ed il mio
punto di forza è la disponibilità
ventiquattro ore su ventiquat-
tro, il mio lavoro è incessante
lunedì scorso sono andato a
dormire alle 5.30 e alle 8.00

ero in ufficio. Durante la mia
campagna elettorale non ho
mai citato Gianluca Buonanno

perché sarebbe stata facile la
critica; abbiamo fatto tanti anni
insieme ed il marchio di fab-
brica è quello. Io ho tutto un
altro modo di fare rispetto a
Gianluca, a volte lui aveva
idee che a me non sarebbero

mai venute in mente. Però in
quanto disponibilità siamo
uguali. La disponibilità non di-

pende dal carattere e la voglia
di fare è identica ma con modi
diversi.Ancora prima che De-
putato sono Sindaco della mia
Città e questo è il mio orgoglio
più grande. L’attaccamento al
territorio è radicato il mio com-

pito sarà andare a Roma e
rompere le scatole a uffici e mi-
nisteri per portare risorse sul

territorio, facilitare i cittadini e
le aziende locali, ne ho incon-
trate tante che hanno problemi 
banali che vorrei risolvere. Mi
piacerebbe occuparmi della
parte legislativa e della sanità
pubblica di conseguenza mi 

piacerebbe seguire questi due
temi anche a Roma, inoltre vor-
rei seguire anche l’agricoltura.
Sono onesto: non la conosco
ma mi è stato chiesto su più
fronti di seguirla. Sarò l’unico
Deputato vercellese quindi è
giusto che me ne occupi.

Il Sindaco Paolo Tiramani

LA RUBRICA DEL SINDACO

Paolo Tiramani 

Marzo Borgosesia 5

I risultati nel collegio di Vercelli.
Più di 61 mila voti per Paolo Tiramani 

Circoscrizione: Piemonte 2 
Collegio: Vercelli
Elettori: 184.620 

Votanti: 136.383 (73,87%) 
Schede non valide: 4.980 ( di cui bianche: 1.622 ) 

Schede contestate: 10

Fonte: Ministero dell’Interno
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Cordata del mondo imprenditoriale valsesiano per consentire all’istituto Lancia di acquistare nuovi macchinari per i
propri laboratori. Ben 31 aziende, ma anche Confindustria Vercelli Valsesia e la Fondazione Cassa di risparmio di
Vercelli, quest’ultima con un importo particolarmente significativo, hanno risposto all’appello lanciato dalla scuola
superiore borgosesiana.

Istituto Lancia. 130 mila euro dalle aziende per acquistare i macchinari

BORGOSESIA

La cifra raccolta è stata di
circa 130mila euro grazie
ai quali sarà possibile ac-

quistare due macchine utensili
a controllo numerico. Nel detta-
glio, un tornio CNC a due assi e
un centro di lavoro CNC a tre
assi verticali che saranno instal-
lati nei laboratori del plesso Itis
“Lirelli” di Cascine Agnona”. Il
loro arrivo con relativa cerimo-
nia di inaugurazione è previsto
in primavera. L’appoggio delle
aziende del territorio, di Confin-
dustria e della Fondazione con
la loro consistente donazione in
denaro permetterà così di mi-
gliorare la formazione profes-
sionale degli studenti che al
momento lavorano con macchi-
nari simili ma più datati rispetto
ai nuovi modelli che verranno
acquistati. Un’opportunità in
più, dunque, per i lavoratori di
domani di mettersi alla prova

con ambienti più vicini ai biso-
gni della realtà professionale
del luogo: “In un momento di
forte cambiamento dei processi
produttivi e di auspicabile ri-
presa dei mercati le aziende
valsesiane fanno sistema e ve-
dono nella scuola tecnica e pro-
fessionale una leva strategica
per il loro sviluppo, passando

dalla formazione del capitale
umano - commenta il dirigente
scolastico, Carmelo Profetto -
Grazie alla sinergia tra Confin-
dustria Vercelli - Valsesia e il
nostro “Lancia” a breve il nostro
territorio potrà vantare un isti-
tuto scolastico con laboratori
sempre più all'avanguardia e
competitivi. Rivolgo, dunque, un
ringraziamento a tutti gli im-
prenditori che hanno voluto cre-
dere in questo progetto, al
dottore Carlo Mezzano e dottor
Stefano Inzaghi, rispettiva-
mente direttore e funzionario di
Confindustria, alla nostra diri-
gente amministrativa Claudia
Zanetti e ai docenti, in particolar
modo ai professori Nuzzo e Pi-
soni, che con perseveranza e
lungimiranza hanno contribuito
in modo decisivo a ottenere
questo importante risultato”. Di
seguito si riporta l’elenco delle

aziende partner che, con Fon-
dazione Cassa di risparmio di
Vercelli e Confindustria Vercelli
Valsesia hanno permesso attra-
verso il loro contributo di realiz-
zare il progetto. Un
ringraziamento particolare, da
parte dell’IIS Lancia, va rivolto
a Siemens Ag per tutto il sup-
porto erogato:
BARBERI RUBINETTERIE IN-

DUSTRIALI - S.R.L.
BERTI & SALINA S.R.L.

BOCCIOLONE ANTINCEN-
DIO S.P.A.

BUROCCO INDUSTRIAL VAL-
VES S.R.L.

CAVANNA S.P.A.
CONTI RUBINETTERIE DI

CONTI GIORGIO & C. - S.A.S.
COPRA DI PRANDINA

MAURO, GIANPAOLO & C. - 
FRA-RI PRESS S.R.L.
GALLAZZINI - S.P.A.

GESSI S.P.A.

F.LLI GIACOMINO S.R.L.
LIRA S.P.A.

MAESTRINI S.R.L.
MARAN E PERACINI - S.R.L.
MMV - MINUTERIA MECCA-

NICA VALSESIANA S.R.L.
NEWFORM - S.P.A.

OFFICINE ARFINO - S.R.L.
OFFICINE LANA SRL

OFFICINE RIGAMONTI S.P.A. 
RCN S.R.L.

RUBINETTERIE BETA - S.R.L.
RUBINETTERIE CONDOR 
RUBINETTERIE RITMONIO 

SIRTEC DI PIZZETTA EMILIO
& C. S.N.C.

S.R. RUBINETTERIE S.R.L.
STAMPERIA BOSATRA S.R.L.
STAMPERIA LANFRANCHINI

S.R.L.
TOSI F.LLI - S.R.L.

TURLO S.R.L.
VALVOMEC - S.R.L.

VIR VALVOINDUSTRIA ING.
RIZZIO - S.P.A. 
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Secondo la definizione
del dizionario Treccani,
il termine Comunità sta

ad indicare un insieme di per-
sone unite tra di loro da rap-
porti sociali, linguistici e morali,
vincoli organizzativi, interessi e
consuetudini comuni.
Ma al di là della definizione,
quando una Comunità che
vive in una Città può concreta-
mente dirsi tale? Evidente-
mente quando i suoi
componenti, i cittadini, sono di-
sposti ad aiutarsi l’un l’altro per
far si che la propria Comunità,
quella in cui vivono, possa pro-
gredire giorno per giorno.
Con orgoglio posso a gran
voce dire che la mia Comunità,
la Comunità di noi Gattinaresi
che ho l’onore di amministrare
da ormai più di sei anni è forte,
unita e, soprattutto, solidale.
Anche a Gattinara infatti,
come del resto in tutta Italia, la
crisi economica ha colpito du-
ramente, specialmente negli
scorsi anni. Molte sono state e
sono tuttora le famiglie che, im-
provvisamente, si sono trovate
in difficoltà a causa della per-
dita del posto di lavoro di al-
cuni componenti.
Da Sindaco ho l’opportunità di
parlare con moltissime per-
sone che, giornalmente, ven-
gono nel mio ufficio per
espormi problemi, preoccupa-
zioni e speranze. Ho incontrato
genitori disperati perché
avendo perso il posto di lavoro
non sapevano come pagare le
bollette o i libri scolastici ai pro-
pri figli, nonni in difficoltà per-
ché la loro pensione doveva
sostenere non solo loro ma
anche la sussistenza dei nipoti.
Tante persone a cui da un
giorno all’altro è cambiata la
vita, non potendo più affron-
tare spese che sembravano

normali e sostenibili fino a
poco tempo prima come un
mutuo per la casa, ad esem-
pio. Come dare risposte a così
tante e variegate problemati-
che? Non esiste, ahimè, una

soluzione univoca. Però, fin da
subito, è emerso che la cosa
più importante da fare era
quella di sostenere le persone
in difficoltà evitando in asso-
luto che perdessero ciò che di
più importante abbiamo: la di-
gnità. Come fare? Facendo ap-
pello allo spirito unitario che
contraddistingue la nostra Co-
munità: dal nulla abbiamo in-
ventato due Progetti Sociali
importantissimi: “TI PRENDO
PER MANO” e “BUON SAMA-
RITANO chiedendo a tutti, pri-
vati, singoli e associazioni di
aiutarci ad aiutare. Cos’è acca-
duto? Da ormai due anni “TI
PRENDO PER MANO” contri-

buisce al sostegno delle per-
sone in difficoltà della nostra
Comunità e, solo nel corso del
2017,  abbiamo dato un aiuto
concreto a circa 40 persone
per un importo impiegato che

sfiora i 40.000 Euro.
Il Progetto nato per restituire
Dignità alle persone più in diffi-
coltà della nostra Comunità è
un modello di innovazione so-
ciale che coinvolge tutta la no-
stra Comunità. 
Attraverso le donazioni, per lo
più anonime, dei privati citta-
dini e delle fondazioni bancarie
abbiamo creato un fondo per
erogare ai più bisognosi un
contributo in cambio di volonta-
riato attivo a favore della Co-
munità stessa.
Il nome “Ti prendo per mano” è
simbolico perché rappresenta
la nostra Comunità unita che
tende la mano verso chi ha più

bisogno in segno di amicizia e
lo accompagna in un percorso
di aiuto non assistenziale ma
attivo. In questi anni abbiamo
visto numerose persone parte-
cipare al Progetto rendendosi

utili in diverse attività e poi, tro-
vata una occupazione stabile,
donare a loro volta una piccola
somma a favore dei meno for-
tunati. Con “BUON SAMARI-
TANO” invece, abbiamo
risposto ad un’esigenza fonda-
mentale che, incredibilmente,
non per tutti è garantita: la sus-
sistenza alimentare. Grazie
alle tante associazioni di volon-
tariato che collaborano con il
Comune riusciamo a recupe-
rare i pasti non consumati
nelle mense scolastiche e di-
stribuirli ogni giorno a oltre 30
nuclei famigliari, garantendo a
tutti così la possibilità di avere
un pasto caldo. Come detto 

purtroppo però sono ancora 
tante le persone che si rivol-
gono al Comune per avere un
aiuto concreto e il progetto “Ti
prendo per mano” insieme al
“Buon Samaritano” sono la ri-
sposta più efficace e diretta
alle loro tante esigenze, per
questo chiediamo a tutti coloro
che si sentono di aiutarci a ga-
rantire anche per il 2018 un so-
stegno alle persone in difficoltà
pronte, a loro volta, ad aiutare
la nostra Comunità con l’impe-
gno civico. Non importa
quanto si dona, ognuno da ciò
che può, non ci sono limiti né
minimi né massimi, ciò che im-
porta è il gesto.
La nostra Comunità è gene-
rosa, forte e unita, dimostria-
molo sempre di più: Uniti si
Vince! 

Il Sindaco Daniele Baglione

Per informazioni e donazioni
ecco le coordinate:

COMUNE DI GATTINARA
Ufficio U.R.P. (dott. Umberto

Stupenengo)
Tel. 0163 824 394

Mail:
stupenengo@comune.gatti-

nara.vc.it

«A Gattinara, Comunità e dignità sono due facce della stessa medaglia»

LA RUBRICA DEL SINDACO

Daniele Baglione 

Giovedì 12 aprile 2018 Giovedì 10 maggio

Ristorante Villa Paolotti - Corso Valsesia 112, 13045 Gattinara (Vc) - Tel 0163 833234 - www.villapaolotti.it

Ristorante Villa Paolotti presenta:
“Letteratura ed enogastronomia”

€
33,00 bevande

escluse

Rassegna 
“Il piatto forte”

All’Osteria con Pinocchio Piero Chiara
Una lunga penuria:  La Fame

Il Parmigiano Reggiano dop “Solodibruna” 
e di 36 mesi :
la mousse,
la spuma 

e la cialda con pera cotta nel vino

Minestra di erbe con uovo pochè

Galantina di pollo “ficatum” e purè di patate

Pasta frolla alle mandorle 

Antipasti misti
(Salame,prosciutto,patè di fegatini,peperoni

sott’olio,verdure in agretto,
fagioli Bianco di Pigna in insalata)

Agnolotti al burro e salvia

Arrosto di maiale,Polletto alla diavola con mostarda e
salsa verde

Patate al forno e insalate
Torta da credenza Pesche cotte

Con la gentile e preziosa
collaborazione di Domenico

Brioschi 
le serate sono promosse da 

La finestra sul lago

Consuelo e Maurizio vi aspettano!
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Il dialetto gattinarese viene insegnato nella scuola primaria

Le lezioni dedicate alla lingua
gattinarese, all’insegna della
valorizzazione della cultura e

delle tradizioni popolari locali, si è
tenuto per la prima volta l’anno
scorso, nella scuola primaria del-
l’istituto comprensivo, riscuotendo
l’entusiasmo degli alunni. Il pro-
getto ha preso nuova-
mente il via nel plesso
scolastico cittadino e si
concluderà con uno
spettacolo dialettale,
realizzato direttamente
dai bambini, nell’audi-
torium Lux. Elisa Rog-
gia ha illustrato: Il
corso prende spunto
dal libro “ Dialet e ku-
stummi ad Gatinera ”
scritto dal pittore e me-
moria storica gattina-
rese, Arturo Gibellino,
in cui sono presentati
fatti e ricordi di vecchie
tradizioni che, con rim-
pianto, sono in decadi-
mento, e porta gli
alunni a riscoprire e ad
amare le tradizioni pro-
prie della loro terra.
Oltre a ad insegnare i
fondamenti del dialetto

e delle tradizioni gattinaresi, il
Corso ha lo scopo di incuriosire e
fornire stimoli agli alunni, anche at-
traverso il gioco, gli aneddoti, le
frasi dialettali i racconti popolari, in
poche parole: con la vera anima
della gattinaresità – ha proseguito
Roggia - Ringrazio personalmente

tutti coloro che, insieme a me, ten-
gono le lezioni ai ragazzi;  in parti-
colare Manuela Bertolino e Luca
Caligaris che hanno già condiviso
l’esperienza entusiasmante dello
scorso anno e le new entry Roberto
Moscotto e Mario Mostini. Le no-
stre tradizioni sono le fondamenta

su cui si basa la nostra società e
poter insegnare il Dialetto ai nostri
ragazzi è davvero bello. Que-
st’anno poi, con lo spettacolo tea-
trale finale sono certa che ci sarà
da divertirsi per tutti». In merito, il
sindaco Daniele Baglione ha ag-
giunto: «Mantenere vive le nostre

tradizioni soprattutto tra le nuove
generazioni è importantissimo e il
corso di dialetto è fondamentale a
questo scopo, perché consente di
far conoscere ai nostri ragazzi una
lingua che, purtroppo, se non divul-
gata andrebbe perdendosi». 

GATTINARA

È ripartito “Al Dialet an ti scoli”, ovvero il corso scolastico di dialetto promosso dall’assessore alle politiche giovanili e alle tradi-
zioni locali, Elisa Roggia. .

Veniteci a trovare! 
Le vostre pizze preferite,
anche con il servizio in

sala! 
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Marcia sui binari per chiedere la riapertura della linea ferroviaria Arona – Santhià. A promuoverla, l’associazione
“ Ferrovia internazionale Torino – Svizzera ”, in collaborazione con il Comune.

9

GATTINARA

Il sindaco Daniele Baglione, pre-
sentando l’iniziativa, ha eviden-
ziato: «La Arona – Santhià è un

tratto fondamentale del collega-
mento ferroviario tra la Svizzera e
Torino rappresenta
quindi una linea im-
portantissima per il
territorio ma è anche
una “ linea cerniera ”
di primaria importanza
per tutto il quadrante
del Nord Piemonte ».
L’idea della marcia è
nata in occasione del-
l’incontro promosso
dall’ente comunale
gattinarese e tenutosi
lo scorso 16 dicembre
nella sala conferenze
di villa Paolotti, alla
presenza dei differenti
comitati ferroviari, sorti
per contrastare la
chiusura delle linee
ferroviarie del territo-
rio, e di numerosi sin-
daci i cui comuni sono
stati penalizzati dalla
soppressione del servizio su rotaia.
Durante tale appuntamento è inol-
tre stata sviluppata anche un’altra
attività di sensibilizzazione, ovvero
una raccolta firme on line, attra-

verso la piattaforma change.org,
per chiedere la riattivazione della
linea Arona – Santhià, l’introdu-
zione di treni a media percorrenza
via Borgomanero e Domodossola e

l’introduzione di treni internazionali
anche periodici, in modo da colle-
gare più rapidamente la Liguria e il
Piemonte alla Svizzera e rilanciare
lo scalo “ Domo2 ” potenziando il

trasporto merci. «  La marcia e la
petizione promosse dall’associa-
zione “ Ferrovia internazionale To-
rino – Svizzera ” – ha proseguito
Baglione - sono iniziative importanti

che vanno sostenute; il trasporto
pubblico nel nostro territorio, da
quando sono state sospese le linee
ferroviarie, la maggior parte delle
linee secondarie della Regione Pie-

monte, presenta non poche criti-
cità, infatti, i servizi sostitutivi con i
bus non riescono a supplire alle
esigenze della popolazione e, so-
prattutto, non sono attivi nei giorni

festivi. Proprio nell’ottica di fare
fronte comune si è appena costi-
tuito il Comitato dei Sindaci dei Co-
muni serviti dalle linee ferroviarie
Domodossola – Arona – Milano,

Arona - Novara, Arona - Santhià,
Domodossola – Novara, promosso
dal Sindaco di Arona, Alberto Gu-
smeroli – è andato avanti il primo
cittadino - Proprio nei giorni scorsi

si è tenuto a Torino il
primo incontro del Co-
mitato in Regione per
approfondire tutte le te-
matiche relative alle
linee ferroviarie del ter-
ritorio. L’intento è quello
di avviare un dialogo
costante con tutte le re-
altà interessate per ga-
rantire l’efficienza del
trasporto ferroviari lad-
dove esistente e il ripri-
stino dello stesso in
tempi ragionevoli lad-
dove invece è venuto a
mancare ». La marcia di
sensibilizzazione si è
tenuta il 10 marzo, con
partenza dalla stazione
ferroviaria gattinarese
ed arrivo a  Romagnano
Sesia, per un totale di
circa 3 chilometri di

camminata lungo la ferrovia so-
spesa da più di sei anni.

Il Sindaco marcia sui binari per la riapertura della ferrovia 

Edifici pubblici illuminati a led
Al via il programma di ammodernamento delle fonti luminose
degli edifici comunali.Tra quest’ultimi, saranno oggetto del
piano: il Municipio, il Centro incontri di corso Cavour, villa
Paolotti, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo
grado, l’asilo nido e la caserma dei carabinieri. 

IN BREVE

Le telecamere contro i vandali
Tra le zone in cui il fenomeno è maggiormente avvertito vi
sono via Mattai e via IV Novembre, per raggiungere il parco
della pista di pattinaggio, poi via Calza e via Lamarmora, in
direzione della scuola secondaria di primo grado e via Vivaldi,
una strada vicina al centro ma che porta nei boschi e che quindi
viene spesso scelta da molti ragazzini per nascondersi a bere.
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In questo anno scolastico l’Isti-
tuto Comprensivo Curioni ha
proposto vari ed interessanti

progetti didattici, tra cui spicca
per impegno finanziario ed in-
novazione didattica il CLIL
WEEK. Gli alunni di tutte le
classi delle scuole primarie e

secondarie d lunedì 12 marzo
a venerdì 23 marzo 2018, sono-
coinvolti in una nuova metodo-
logia didattica in cui utilizzare la
lingua inglese: le CLIL ,ovvero
l'acronimo di “Content and Lan-
guage Integrated Learning,”
cioè l’ "apprendimento integrato
di lingua e contenuti", che si ri-
ferisce all’insegnamento di qua-
lunque materia non linguistica
per mezzo della lingua inglese,
che sviluppa nei giovani un at-
teggiamento positivo di fiducia
nella propria capacità di ap-
prendere le lingue. Storia, geo-
grafia e scienze saranno le
materie protagoniste dei labora-
tori  linguistici che, esperti ma-
drelingua dell’Associazione
culturale British Institute di

Arona, condurranno di concerto
con le docenti di inglese, per far
sperimentare le abilità della” lin-
gua parlata” e “animata” in
nuovi contesti lessicali di altre
materie scolastiche: i Dinosauri
o un viaggio geografico nella
città di Londra o in Sud Africa

nell’Apartheid o alla scoperta
dei vulcani con esperimenti…A
disposizione degli alunni in que-
sto percorso, gli strumenti mul-
timediali presenti nelle nostre
scuole (LIM, tablet e personal
computer)che favoriranno l’ac-
quisizione di competenze lessi-
cali per un’educazione
interculturale e per una menta-
lità multi linguistica. English is
fun!! (L’inglese è divertente).
Negli stessi giorni, l’istituto sco-
lastico Sacro Cuore riceve la vi-
sita del Vescovo della Diocesi di
Novara Monsignor Franco Giu-
lio Brambilla per una lezione
all’insegna dei valori cristiani e
della buona educazione, che ha
colto nel segno, catturando l’in-
teresse dei bambini. 

Al Curioni nuove metodologie e al Sacro Cuore parla il Vescovo
ROMAGNANO S.

All’ Istituto comprensivo Curioni arriva la nuova metodologia di insegnamento della lingua inglese, la “Clil week” e nel frat-
tempo l’Istituto scolastico Sacro Cuore riceve la visita del Vescovo della Diocesi di Novara, Mons. Franco Giulio Brambilla. 
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          La prima “gara di spelling” in Italia
ROMAGNANO S.

Nei paesi anglofoni - spiega
l'assessore Carini -  lo spelling
è una delle competenze che

lo studente deve acquisire e permette
all’alunno di migliorare la capacità
attentiva e memonica abbinando
grafemi ad fonemi. Per i nostri ragazzi
imparare a fare lo spelling, oltre ad
essere importante per i motivi citati,
è fondamentale per farsi capire
all’estero in quanto l’inglese ha una
pronuncia diversa da come viene
scritta". Da questa premessa nasce
l’idea di promuovere una vera com-
petizione, come avviene negli USA,
dove tempi e regole sono condivisi,
si crea un’opportunità per conoscere
nuovi compagni, si porta lo studente
attraverso il gioco a migliorare il
proprio bagaglio lessicale. La giuria
sarà composta da membri esterni
madrelingua che non hanno nessun
coinvolgimento con le scuole con-
correnti. Tutte le scuole interessate
potranno partecipare alla competi-
zione, in modo gratuito, iscrivendo
l’istituto o plesso scolastico portando
alla fase finale un totale di 3 alunni
di quinta. La selezione dei finalisti
sarà affidata alle docenti di ogni

scuola. Ciascuna scuola, deve inviare
i nominativi dei bambini che parte-
ciperanno alla finale. Quest’ultima
si terrà sabato 14 Aprile a Roma-
gnano Sesia. A tutti i partecipanti
verrà rilasciato un attestato di par-
tecipazione, mentre i primi classificati
saranno premiati dalla giuria con
delle targhe. Inoltre al primo sarà
consegnata una coppa che rimarrà
all’istituto (rimessa in palio l’anno
successivo) e una sorpresa. La gara
si svolgerà secondo il seguente rego-
lamento: Potranno partecipare bam-
bini e bambine che frequentano la
quinta della scuola primaria; La gara
si svolgerà sotto forma di torneo; La
sfida consisterà nell'eseguire cor-
rettamente lo spelling della parola
scelta dai giudici di gara, i quali, oltre
a scegliere le parole da compitare,
valuteranno la correttezza dell'ese-
cuzione.; Le parole scelte avranno
difficoltà di compitazione crescente
di modo che ad ogni fase del torneo,
il livello di difficoltà aumenti. Le parole
saranno sempre più lunghe, più
complesse e meno conosciute;
Scelta la parola, il giudice la pronun-
cerà ad alta voce. Il concorrente di 

turno potrà chiedere al giudice di
ripetere la parola fino ad un massimo
di due volte, e lo stesso concorrente
potrà ripetere ad alta voce la parola
proposta prima di eseguire lo spelling;
Le parole da computare riguarde-
ranno i seguenti topics: food, wild-
pets- farm animals, clothes, body,
school objects e toys. Il concorrente
avrà un tempo prestabilito; Il con-
corrente non potrà ripetere più di
una volta la stessa lettera, se questa
è prevista una sola volta nella parola
stessa; Il giudice della finale sarà
una persona esterna dalle scuole
concorrenti.

Lavorazioni e pose per conto Terzi seguici anche su FB e Instagram

Siamo qui per mettere a tua disposizione la nostra abilità nel campo 
della comunicazione visiva. Soddisferemo tutte le tue richieste e 
sapremo esprimere al meglio i tuoi progetti trasformandoli in realtà.

Per farlo possiamo proporti alcune semplici soluzioni:
– Stampa su tutti i supporti

– Allestimento di vetrine, negozi e fiere
– Rivestimento con grafiche personalizzate di veicoli commerciali

– Stampa 3D
– Realizzazione e manutenzione di Insegne luminose

– Segnaletica pubblicitaria

E molto altro ancora!

contatto: 348.5940103
email: officina_creativa@yahoo.com
sito: www.officina-creativa.cloud
sede: Cavallirio - Via Martiri Scolari 54

Il consiglio che vi diamo è di
non praticare il “fai da te” in
questo campo ma di rivol-

gervi a professionisti esperti e
di farlo prima di iniziare i lavori.
Saranno soldi ben spesi per-
ché vi permetteranno di non in-
correre in costosissimi errori
oltre a poter sfruttare al meglio
tutte le agevolazioni previste
dalla legge. Passiamo dunque
ad illustrarvi quelle che sono
alcune delle principali novità
che per l’anno 2018 riguar-
dano i lavori di ristrutturazione
e riqualificazione energetica
dei fabbricati oltre al  “bonus
mobili”  ed al nuovo “bonus
verde”. Proprio quest’ultimo

rappresenta una novità asso-
luta: il bonus verde viene intro-
dotto, salvo proroghe, solo per
il 2018 e permetterà una detra-
zione Irpef del 36% sui lavori di
“sistemazione  a  verde” di
aree scoperte private di edifici
residenziali esistenti comprese
le parti comuni dei condomini.
Quindi giardini, terrazzi, bal-
coni potranno essere risiste-
mati con l’acquisto di piante,
impianti di irrigazione, pozzi,
strutture di copertura (giardini
pensili) ecc. Stiamo quindi par-
lando di interventi di natura
straordinaria e non della ma-
nutenzione ordinaria annuale.
Il limite massimo di spesa age-
volata e’ di euro 5.000 (rispar-
mio fiscale massimo quindi di
euro 1.800) per ogni singola
unità abitativa da ripartire in
dieci anni nelle successive  di-
chiarazioni dei redditi. Ad
esempio per una palazzina
composta da quattro alloggi si
potranno spendere sino ad
euro 20.000 per la sistema-
zione del giardino di proprietà
comune. Il bonus verde non
spetta per gli  interventi  realiz-
zati in economia (lavori “fai da

te” di giardinaggio) con il sem-
plice acquisto di piante ed altri
materiali.  Tra le agevolazioni
prorogate a tutto il 2018 rientra
anche l’ecobonus, che però ha
visto ridursi la percentuale di
detrazione dal 65% al 50% per
alcune tipologie di interventi
come la sostituzione delle fine-
stre e quella delle caldaie con
modelli a condensazione non
evoluti, l’installazione di gene-
ratori di calore a biomasse e
schermature solari . In ogni
caso va valutata con atten-
zione la possibilità, anche per
questi lavori, di restare comun-
que in questo tipo agevola-
zione che prevede la
possibilità di detrazione con
massimali ad hoc che non an-
dranno quindi ad intaccare il
lime massimo di euro 96.000
per unità immobiliare abitativa
previsto per le classiche spese
di ristrutturazione (detrazione
al 50% per tutto il 2018 e 36 %
dal 2019 in poi). Non ultimo va
tenuto sempre conto che l’eco-
bonus non agevola solo inter-
venti di riqualificazione
energetica realizzati sulle abi-
tazioni ma anche quelli relativi

ad edifici di qualunque catego-
ria catastale (come ad esem-
pio gli uffici ed i negozi). Per gli
interventi ecobonus va sempre
posta molta attenzione alle
certificazioni necessarie ed al-
l’invio della documentazione ri-
chiesta all’ENEA entro 90
giorni dalla fine dei lavori. Ul-
tima, la detrazione Irpef del
50% prevista per i lavori di re-
cupero edilizio quali la ristrut-
turazione e la manutenzione
straordinaria di edifici abitativi
che si applica su una spesa
massima di euro 96.000 per
unità immobiliare. La misura
del  50% è prevista sino al 31
dicembre 2018 dopo di che,
salvo aggiustamenti, ritornerà
al 36%. A questa agevola-
zione, anche per il 2018, sarà
possibile agganciare il “bonus
mobili” del 50% su una spesa
massima di euro 10.000 per
l’acquisto di mobili, di grandi
elettrodomestici di classe A+
(A per i forni) e di apparecchia-
ture per le quali sia prevista
l’etichetta energetica. Per usu-
fruire di questa agevolazione è
necessario che la data di inizio
lavori sia precedente a quella

in cui si sono acquistati i mobili
e comunque potrà essere ri-
chiesta solo da chi ha realiz-
zato o realizzerà un intervento
di recupero edilizio a partire
dal 1° gennaio 2017. Ricor-
diamo che l’acquisto di mobili
o di grandi elettrodomestici è
agevolabile anche se i beni
sono poi destinati ad arredare
un ambiente diverso dello
stesso immobile oggetto di in-
tervento edilizio. Segnaliamo
anche: il sisma bonus dedicato
agli interventi di messa in sicu-
rezza dai terremoti con per-
centuali di detrazione variabili
dal 50% al 80% della spesa
complessiva, gli eco bonus
sulle parti comuni dei condo-
mini (70% e 75%) e la possibi-
lità, a determinate condizioni,
di cedere la detrazione relativa
agli eco bonus a terzi.     

Studio Associato Dott. Cerri
Carlo - Rag. Gamalero Paolo
Corso Roma, 73 
Romagnano Sesia (NO)
Tel. 0163-82.61.86  
Fax 0163 82.07.07
E-mail: 
studio@cerrigamalero.it 

Studio Associato Cerri & Gamalero.
«Vi spieghiamo tutte le agevolazioni per gli immobili»
Le norme fiscali sono complicate e necessitano sovente di interpretazioni ed approfondimenti. Purtroppo commettere errori nello
svolgimento delle pratiche necessarie ad ottenere agevolazioni fiscali è molto facile e le conseguenze possono, nella maggior parte dei
casi, portare alla perdita di tutti i vantaggi fiscali oltre al pagamento di multe salate. 
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L’Amministrazione Comunale di Romagnano Sesia ha organizzato la
prima “Gara di spelling”, con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Territoriale

Carlo Cerri e Paolo Gamalero 

L’Assessore Alessandro Carini 
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Petizione on line per il ripristino della linea ferroviaria Arona - Santhià

ARONA

È partita la petizione per chiedere la riapertura della linea ferroviaria Arona – Santhià, rimasta sospesa dal 2012

La petizione è stata organiz-
zata dall’associazione Fer-
rovie Torino - Svizzera ed

ha il sostegno di differenti sindaci
della zona, quali il sindaco di
Arona Alberto Gusmeroli ed il
sindaco di Gattinara Daniele Ba-
glione che la stanno promuo-
vendo anche sui social, ad
esempio su Facebook. Il testo
della raccolta firme illustra: “Nel
2012 la Regione ha chiuso 14
linee ferroviarie, la cui gestione
presentava bilanci significativa-
mente passivi. Tra queste si an-
novera anche la linea Santhià -
Arona, che rappresenta però una
linea-cerniera per tutto il qua-
drante nord-orientale della re-
gione, che risulta così privato di
una essenziale relazione trasver-
sale tra Torino e il nord Pie-
monte. Nel novembre 2016 si è
costituita l'associazione, che ha
lo scopo di favorire la riapertura
della linea ferroviaria Santhià -
Arona, da intendersi come tratta
locale di un collegamento inter-
nazionale tra Torino e la Sviz-
zera”. Gli organizzatori hanno
evidenziato: “ Sinteticamente, chi
firma questa petizione è d'ac-
cordo con noi sui seguenti punti:
ottenere in tempi brevi il ripristino
delle condizioni di esercizio della
linea Santhià-Arona, previa ma-
nutenzione ordinaria e straordi-
naria; riassegnare alla linea la
funzione per cui era stata realiz-
zata, ovvero di essere parte di un
collegamento internazionale tra
Torino e la Svizzera, utilizzabile
non soltanto per favorire gli spo-
stamenti dei viaggiatori verso la

Valsesia, il lago Maggiore la
Svizzera, ma anche per far cono-
scere le bellezze di Torino e del
Piemonte ai paesi d’Oltralpe;
realizzare treni a media percor-
renza, in modo da collegare gior-
nalmente Torino a Domodossola
in tempi contenuti, nei due sensi
realizzare treni internazionali
coinvolgendo SBB CFF FFS /
BLS, in modo da poter collegare
il Mar Ligure, il Piemonte e Torino
alle città svizzere, sul modello
dei treni circolanti fino agli anni
Cinquanta; realizzare treni storici
da parte di Fondazione Ferrovie
dello Stato sugli itinerari Torino-
Domodossola e Torino-Arona;
potenziare il trasporto merci sulla
relazione Savona-Torino-San-
thià-Borgomanero/Arona-Domo-
dossola-Sempione, rilanciando
anche il grande scalo Domo 2  -
è stato spiegato dai promotori-
Quel che vorremmo sottolineare
è che non è sufficiente puntare
alla riapertura della linea soltanto
come collegamento locale, per-
ché non ci sono ragioni per ipo-
tizzare oggi un maggior utilizzo
della linea da parte dei viaggia-
tori rispetto a pochi anni fa. Rite-
niamo invece che essa debba
ritornare a essere la sezione di
un collegamento a medie di-
stanze, che colleghi Torino con
l’Ossola e con la Svizzera, ra-
gione per cui la linea era stata
aperta a inizio novecento –in
conclusione- Quindi, se da un
lato va prevista la realizzazione
di collegamenti cadenzati per il
servizio regionale, utilizzabili da
studenti e pendolari, dall’altro

serviranno anche treni con per-
correnze medie, con cui valoriz-

zare il fatto che questa linea rap-
presenta il collegamento più

breve e veloce tra Torino e l’alto
Piemonte ”. 

I nostri antenati. Arrivano i Longobardi al Museo Civico Archeologico

ARONA

Dal 18 marzo al 1 maggio 2018 il Museo Civico Archeologico di Arona propone al pubblico e alle scolaresche una
mostra didattica dedicata a un popolo che nell’Alto Medioevo invase ed occupò per oltre due secoli il nostro territo-
rio: i Longobardi.

Tracce importanti di questa
occupazione sono presenti
in tutto il territorio alto nova-

rese ed anche a livello stretta-
mente locale, come il
rinvenimento della tomba di un
guerriero longobardo nella fra-
zione di Mercurago di Arona. Per
circa due secoli abbiamo vestito i
panni longobardi. Ne abbiamo
memoria, oltre che attraverso i ri-
trovamenti, grazie ai numerosi to-
ponimi e agli svariati nomi di
origine longobarda tuttora in uso.
Le riproduzioni che verranno
esposte sono state realistica-
mente realizzate nelle dimensioni
e nei materiali dal Centro Ricer-
che l’Arc di Villar San Costanzo
(CN) sotto la supervisione della
Soprintendenza ai Beni Archeo-

logici del Piemonte. L’esposi-
zione, insieme all’apparato dida-
scalico ed ai contenuti
multimediali, illustra la vita
quotidiana, le usanze, i riti
funerari, la struttura sociale
e politica di un popolo che
si integrò con le popolazioni
locali, che ebbe per primo
l’idea di unificare l’Italia in
un unico regno e che ci la-
sciò preziosissime opere
d’arte e una diversa solu-
zione di controllo del territo-
rio che, attraverso i ducati, fu il
vero preludio  al medioevo ita-
liano. L’Assessore alla Cultura
Chiara Autunno commenta: «La
mostra che verrà allestita presso
il Museo Archeologico è un’ op-
portunità per conoscere e appro-

fondire la cultura di un popolo che
ha vissuto e condizionato il no-
stro territorio per oltre due secoli,

questo sarà possibile grazie
anche alle riproduzioni realizzate
dal Centro Ricerche l’Arc di Villar
San Costanzo».L’iniziativa è ri-
volta in particolar modo alle sco-
laresche che potranno svolgere
attività didattiche arricchendo il

programma proposto loro a
scuola, ma sono certa che, come
le mostre già proposte gli anni

scorsi presso il nostro
museo cittadino, anche “Ar-
rivano i Longobardi” saprà
attirare l’interesse e la curio-
sità di un pubblico più
ampio.
La cerimonia di inaugura-
zione si terrà domenica 18
marzo alle ore 16:00 presso
il Museo Civico Archeologico
di Arona con possibilità di vi-

sita guidata. Ricordiamo che nel
settembre 2016 l’Amministra-
zione Comunale di Arona ha inti-
tolato il Museo Civico
Archeologico al Professor Khaled
al-Asaad (famoso Archeologo Si-
riano nella ricorrenza dell’ucci-

sione avvenuta a Palmira il 18
agosto 2015. Il professor Asaad
Khaled ai tempi direttore del
museo e sito archeologico della
città di Palmira, venne prima cat-
turato e poi ucciso da un gruppo
Jihadista unicamente perché si ri-
fiutò di fornire informazioni su
dove fossero nascoste le antiche
opere d’arte. La città di Arona e i
figli del professor Asaad Khaled
hanno potuto conoscersi e appro-
fondire l’amicizia grazie all’espo-
sizione di una fedele riproduzione
dell’Arco di Palmira, fortemente
voluta dall’amministrazione co-
munale guidata dal Sindaco Al-
berto Gusmeroli.

Riccardo Reina 
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LA RUBRICA DEL SINDACO

Sono felicissimo ed orgo-
gliosissimo di poter rap-
presentare un territorio

unico e bellissimo. Arona sarà in
Parlamento dopo 60 anni dall’ul-
timo Sindaco-Parlamentare
Carlo Torelli. Questa è la vera
vittoria della gente, della Lega,
anche di Arona primo partito
della città, di un grande Matteo
Salvini, ma anche di Riccardo
Molinari nostro “capo della
Lega” in Piemonte, senza di lui
e la sua unica bravura non avrei
mai avuto la chance di rappre-
sentare la mia città, il Novarese

ed il Verbano Cusio Ossola in
Parlamento. E’ la vittoria di Ales-
sandro Canelli bravissimo Sin-
daco di Novara, dell’amico
Massimo Giordano, dei miei col-
leghi Marzio Liuni ed Enrico
Montani. E’ la vittoria della “mia”
squadra di militanti della Lega,
persone speciali, del Novarese
e la fantastica squadra di Arona,
di tutte le persone che mi hanno
aiutato in questi anni e anche in
campagna elettorale, dei citta-
dini Aronesi che mi hanno se-
guito in un cambiamento
epocale di Arona che è cre-
sciuta enormemente come ac-
coglienza turistica, in bellezza
grazie all’enormità di opere pub-
bliche che abbiamo realizzato in
sette anni. Io sarò sempre al
servizio della gente, sarò sem-
pre tra la gente e anche al Ga-
zebo, infatti già il primo martedi
dopo le elezioni ero al gazebo al
mercato per incontrarVi e par-
lare dei vostri bisogni, così
come continuerò a rispondere

su Fb personalmente e rispon-
dere alle centinaia di messaggi.
Cercherò di portare la voce
della gente del Novarese e del
Verbano Cusio Ossola in Parla-
mento e come sanno i miei cit-
tadini non demorderò nel
cercare di cambiare in meglio
questo Paese: pensando in
grande e operando nel piccolo
di un territorio: il Novarese e
Vco che amo e sento mio e che
merita il meglio! Da subito ho
scritto al Ministero dell’Am-
biente nella mia nuova veste di
Parlamentare per ribadire il mio
“no” alle trivellazioni della Shell
della zona di Cascina Alberto e
cercherò di migliorare i servizi
ferroviari locali che sono ormai
ad un livello da terzo mondo! 

Grazie di cuore a tutti!

Alberto Gusmeroli 
orgogliosissimo Sindaco e

rappresentante della gente in
Parlamento

Alberto Gusmeroli 

«Sono stato eletto. Una vittoria per la Lega, per la gente e per il territorio»

I risultati  nel Collegio di Novara.
Più di 68 mila voti 

per Alberto Gusmeroli

Collegio di Novara
Elettori: 205.466 
Votanti: 155.193

(75,53%) 
Schede non valide:

5.450 
di cui bianche: 1.498 
Schede contestate: 11

Fonte: Ministero dell’Interno
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Tra le differenti attività, il laboratorio espressivo “ I pittorini” realizzato con il gruppo “divezzi” (24-36 mesi) è
particolarmente entusiasmante, perchè aiuta i bambini a sviluppare la propria creatività, conducendoli in un “viaggio
di colori” alla scoperta degli artisti e con il prezioso aiuto della musica. 

FARA N.

Spesso i genitori hanno
dubbi sull'utilità del-
l'asilo nido e preferi-

scono attendere per i
propri figli l'ingresso
alla scuola dell’infan-
zia. Al Nido dei piccoli
di Fara Novarese le
educatrici sostengono

fortemente la centralità
della valenza educativa,

perché attraverso il gioco
condiviso tramite pari si
instaurano dinamiche fa-

vorevoli alla sviluppo globale del bambino. All’interno
della struttura, il fulcro della giornata è rappresentato
dal “momento delle attività”; quest’ultime variano in
base alla progettazione, alla divisione per fasce d'età,
attraverso cui si sviluppano le capacità senso-motorie,
espressive, logico-pratiche e del linguaggio.Tra le dif-
ferenti attività, il laboratorio espressivo “ I pittorini” rea-
lizzato con il gruppo “divezzi” (24-36 mesi) è
particolarmente entusiasmante. Le educatrici illu-
strano: «L'idea è nata con l'intenzione di utilizzare i
quadri d’autore, per accostare i piccoli al mondo del
colore, dell’immaginazione e delle forme. I quadri
sono stati presentati appendendo le riproduzioni alle

pareti della stanza per
garantire libertà allo
sguardo e all’immagi-
nazione. Durante i mo-
menti di pittura,
musiche di vario ge-
nere hanno accompa-
gnato i bambini, che
hanno espresso su
carta le impressioni su-
scitate dalle note. I pit-
tori che ci hanno
condotto nel “viaggio di
colori” sono stati: Sou-
lages, con i suoi con-
trasti di luce tra il
bianco e il nero; Ma-
tisse, che ci ha intro-
dotto nel modo dei
papiers decoupes cioè
dei ritagli di colore;
Calder che con i suoi
“mobile” ha dato movi-

mento all’arte; Kaufmann che ha espresso energia in
un caos di strisce di colore; Pollock, che ci ha accom-
pagnato nell’avventura dell’action painting, cioè della
pittura in azione, attraverso le sgocciolature; Vizoli,

che in modo espressivo ci
ha fatto conoscere la va-
rietà delle stagioni; Kandin-
sky, che ha fatto delle sue
opere pura astrazione e
improvvisazione; ed infine
Miró, che ci ha catapultati
all’interno di forme e linee
surreali». Il successo ri-
scosso dall’iniziativa, con
l’entusiasmo dei piccoli
partecipanti, è stato rac-
contato attraverso un dvd
consegnato alle famiglie, al
termine dell’attività. Inoltre,
è stato rilegato e conse-
gnato ai famigliari di cia-
scun “pittorino” un “libro
artigianale” contenente le
sue piccole grandi opere. 

Asilo nido “Il nido dei piccoli”
Via Tosalli 55, Fara Novarese

Tel. 339 406 4914  
farailnidodeipiccoli@gmail.com

Facebook: Il nido dei piccoli
www.ilnidodeipiccoli.jimdo.com

“Il nido dei piccoli” di Fara Novarese. Un valore aggiunto per i bambini

Lo Staff dell’Asilo Nido

Ghemme Sartoria “Il Cortiletto”
Cerca:

Il Cortiletto

Sartoria Il Cortiletto
Via lungo Mora superiore 12, 
Ghemme
Tel. 347-0831899
www.accessorimodaartigianali.com

Giacche per ogni occasione. 
Nel segno dello stile, 

della qualita 
e della personalizzazione.
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Eletti Donatella Zelandi e Diego Pastore per guidare donne e giovani

Volti. Donne Impresa e Giovani imprenditori
SPORT - TOP 1O 

Donatella Zelandi, impren-
ditrice  artigiana di San
Pietro Mosezzo, è stata

confermata alla presidenza del
Gruppo Donne Impresa di Con-
fartigianato Imprese Piemonte
Orientale. Lo ha ribadito all’una-
nimità l’assemblea convocata a
Stresa nei giorni scorsi. Da
sempre nel sistema Confartigia-

nato, prima nel Gruppo Giovani
Imprenditori poi come delegata
della categoria tessili e nel
Gruppo Donne Impresa, Dona-
tella Zelandi guida l’azienda di
famiglia Monterosa Wicks srl,
attiva del settore della produ-
zione di stoppini per candele.
Nel corso della stessa giornata,
appuntamento anche per i Gio-

vani artigiani che hanno eletto
alla guida  Diego Pastore, im-
prenditore artigiano di Borgo-
manero, subentrando
nell’incarico a Federico Bonetti.
Nato a Borgomanero nel 1982,
Diego Pastore è titolare della
ditta MAPE sas e si occupa di
domotica.

CONFARTIGIANATO

Polisportiva San Giacomo.
67 anni di sport per i giovani
Nel 1951 alcuni parrocchiani, stimolati da Don
Aldo Mercoli espressero il desiderio di far gio-
care i propri ragazzi in una squadra. Inizia
così una nuova avventura: “La Sportiva”, così
veniva semplicemente chiamata, divenne il
luogo di ritrovo per i bambini e i giovani

La nascente associazione
venne denominata in seguito
San Giacomo in ricordo del

Santo commemorato in una cap-
pella votiva vicina al campetto dell’
oratorio ed ebbe il sostegno dell’
allora giovane parroco Don Gia-
como De Giuli.  Dopo anni di par-
tecipazione a vari tornei, nel 1983,
la dirigenza decise di iscrivere la
società alla F.I.G.C. (Federazione
Italiana Gioco Calcio).  La G.S.R.
San Giacomo, il 18 giugno 1988,
divenne una ONLUS allo scopo di
gestire senza finalità di lucro atti-
vità ludico sportive a favore dei
bambini e dei giovani della città,
indirizzandoli al rispetto delle re-
gole e dell’ avversario con l’ inse-
gnamento delle discipline
sportive.  In precedenza, a metà
degli anni ’70, nasce la sezione di
Pallavolo che tra alti e bassi alla
fine degli anni  ’90 si interrompe
per riprendere nella stagione
2012/2013. Il 1996 viene intro-
dotto lo stemma che andrà a con-
traddistinguere la Polisportiva
ovvero il Picchiarello. Il settore Ba-
sket si concretizza nel 2013
quando la società Pianeta Basket,
decide di continuare sotto la ban-
diera San Giacomo. Nel 2016 la
sintonia con la Rotellistica ’93, una
delle realtà storiche nella disci-
plina del Pattinaggio Artistico, ha
portato ad una fusione che era già
nell’ aria da diverso tempo; nasce
così “San Giacomo Pattinaggio
Artistico”.  Confermando la conti-
nua fase di crescita, mantenendo
invariati i valori che la contraddi-
stinguono da decenni, nello
stesso anno si abbraccia uno
sport di grandi tradizioni a Novara
come l’ Hockey su Pista per quello
che a oggi rappresenta il quinto
settore.  La continua crescita ha
portato a oggi ad avere numeri im-
portanti come  700 atleti, con età
che varia dai 5 ai 18 anni e 100
collaboratori tra dirigenti e allena-
tori, numeri che hanno portato a
dover dare un’ impostazione sem-

pre più professionale. Lo stesso
presidente Sergio Ferrarotti con-
ferma la linea intrapresa dalla Po-
lisportiva San Giacomo:” Ormai i
numeri ci portano a doverci con-
frontare con molte famiglie e que-
sto aumenta le nostre
responsabilità nei loro confronti.
Non possiamo permetterci di la-
sciare nulla al caso e per questo
siamo molto attenti alla professio-
nalità delle figure che compon-
gono la nostra struttura tanto che
di recente in collaborazione con
sponsor importanti abbiamo
creato l’ Accademia San Giacomo
con lo scopo di preparare al me-
glio i nostri dirigenti,  senza mai di-
menticare i valori che ci
contraddistinguono e che con or-
goglio posso dire essere i sani  va-
lori dell’ oratorio.” A testimoniare
tutto ciò sono le parole del diret-
tore generale Ilaria Filippi:” Dopo
la famiglia e la scuola l’ attività
sportiva rappresenta in ordine d’
importanza il terzo strumento edu-
cativo per i ragazzi per cui le no-
stre attività, oltre naturalmente a
dare importanza a un contesto
tecnico, danno ugual valore al
contesto formativo ed educativo
dei nostri atleti. Proprio per questo
motivo ci stiamo sempre più impe-
gnando in attività a favore del
prossimo come ad esempio lo
splendido rapporto che siamo riu-
sciti ad instaurare con l’ ABIO (As-
sociazione bambini in ospedale) o
la Ticinia, dove i nostri calciatori
hanno giocato con ragazzi diver-
samente abili per abbattere i pre-
giudizi e per cercare di far
diventare gli atleti di oggi uomini
con sani valori domani”. 

M. Spina
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LAVORO

Studio Giulia Spiga.
A Ghemme, la consulenza fiscale a 360 gradi per privati ed aziende
Seguire il Cliente dalla A alla Z, assistendolo in tutti gli adempimenti e rappresentandolo al meglio presso i differenti organi istitu-
zionali e di categoria, rendendogli semplice ogni adempimento burocratico ed accessibile gli eventuali benefici disponibili. È la “ricetta
del successo” di Giulia Spiga,  29 anni, titolare dello Studio di consulenza fiscale “Giulia Spiga”, in via Monterosa. 

Ogni giorno, nel suo uffi-
cio, nel cuore del centro
urbano ghemmese, en-

trano decine di persone, privati
e titolari di attività ed aziende,
con le più disparate esigenze e
necessità; il telefono suona di
continuo e le mail arrivano ve-
loci alla sua casella di posta.
Riuscire a dare ad ognuno la ri-
sposta ideale alle proprie ne-
cessità fiscali è l’obbiettivo di
Giulia Spiga che, contempora-

neamente, è impegnata all’Uni-
versità, per il conseguimento
del titolo di dottore commercia-
lista. A 29 anni, Giulia Spiga,
vanta già numerosi Clienti, tra
cittadini alle prese con le di-
chiarazioni dei redditi e le ri-
chieste di esenzioni ed
imprenditori impegnati a barca-
menarsi con la burocrazia e de-
cisi ad ottenere vantaggi e
risorse. La già vasta gamma di
servizi offerti da Giulia Spiga
continua a crescere, con l’ob-
biettivo di offrire così un’attività
di consulenza ed assistenza
sempre al passo con i tempi.
Giulia Spiga ad esempio tiene
la contabilità e cura l’assolvi-
mento di tutti gli adempimenti;
effettua le dichiarazioni dei red-
diti, tramite il 730 ed il modello
unico; cura i servizi Caf, rila-
sciando le attestazioni Isee e
Red; si occupa dei contratti di
locazione, delle successioni,

della regolamentazione del la-
voro delle colf e delle badanti;
delle visure camerali e del Ca-
tasto. Inoltre fornisce assi-
stenza e consulenza in caso di
contenzioso tributario, per

istanze e ricorsi di diverso ge-
nere; ed ancora, tratta tutte le

pratiche riguardanti: l’Inps,
l’Inail, Equitalia, l’Agenzia delle
entrate e gli immobili, ad esem-
pio, occupandosi di gestire
l’Imu e la Tasi. Infine, Giulia
Spiga si occupa di fornire assi-

stenza e consulenza nei diffe-
renti settori aziendali e

annovera tra i suoi clienti già
numerose imprese estere, ad
esempio tedesche e svizzere.
Un’ulteriore crescita professio-
nale è in progetto: la consu-
lente, infatti, ha in serbo la
creazione di uno studio, ancora
più strutturato, e gestito da dif-
ferenti professionisti, ciascuno
esperto nel suo settore, per ar-
ricchire così ancora di più l’of-
ferta di servizi a 360° per il
privato, le attività commerciali e
le associazioni.

Studio di consulenza fiscale
“Giulia Spiga”

Via Monte Rosa 22, Ghemme
Orari di apertura:

Mercoledì e venerdì: 9  - 12 /
14.30 – 18

Sabato: 9 - 12
Tel. 0163 840242

Mail:
consulenza.giulia.spiga@gmail

.com

Giulia Spiga 
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Novarese & Lombardia

Presidente, cos'è ALPI?

"ALPI è un'associazione
senza scopo di lucro, che
ha per mission la rappre-

sentanza degli interessi collet-
tivi d'Insubria: promuovere il
territorio, la cultura del lavoro in
rete, la progettazione con-
giunta, l'identità, storia, cultura,
ambiente e tutto ciò che è la
nostra comunità, come anche
le vie d'acqua, l'aeroporto di
Malpensa e tutte le infrastrut-
ture fondamentali per la nostra
economia".
Ci parli un po' dell'Insubria.
"L'Insubria ha origini antiche.
Parte dalla civiltà di Golasecca
e, passando dalla sua unifica-
zione politica vera e propria

con il Ducato di Milano, arriva
ai giorni nostri grazie a un
vasto patrimonio comune di lin-
gua e cultura, oltre ad un mo-
dello di gestione territoriale ed
economico-sociale che ci è
stato tramandato, nel rispetto e
nella cooperazione reciproca.
Se vogliamo dare dei confini
geografici  a questa area pos-

siamo sintetizzare  dalla Sesia
all'Adda e dal Gottardo a Pavia.
ALPI nasce nell'Insubria Occi-
dentale, cioè nel territorio delle
province di Novara-VCO-Valse-
sia".
Perché avete fondato questa
associazione?
"Perché l'attuale momento sto-
rico e le politiche centralistiche

hanno cancellato molti punti di
riferimento, allontanando dai
territori i luoghi decisionali.
È necessario che istituzioni, cit-
tadini, realtà economiche e so-
ciali della nostra area trovino
un luogo dove confrontarsi e
decidere democraticamente,
progettare ed autoregolamen-
tare le nostre azioni di sviluppo

sostenibile. Dobbiamo fare
rete".
Ma per fare questo, occor-
rerà avere una struttura im-
portante, immagino. Come
siete organizzati?
"Quando ALPI stava iniziando
la sua attività, dicevamo di non
voler diventare una portaerei,
ma una flotta di piccole barche

libere. Oggi questa flotta si sta
concretizzando con l'apertura
di nuove delegazioni: Verbano,
Ossola, Cusio, Varesotto e ci
stiamo muovendo anche in Val-
strona e Novarese. Ogni dele-
gazione ha la massima
autonomia ed è parte viva e at-
tiva del proprio territorio".
Se dovesse mettere un tema
sul tavolo del territorio oggi,
quale sarebbe?
"Il tema della valorizzazione tu-
ristica. Molti ne parlano, pochi
lo fanno con criterio. Bisogna
sempre prestare attenzione a
strategie e numeri, altrimenti si
parla di poco. Noi abbiamo
delle idee ed un progetto di
legge regionale in merito, su
cui siamo pronti a confrontarci.
Il turismo è un'attività produttiva
che comprende i trasporti, la
cultura, l'ambiente, la pianifica-
zione ed ha una componente
fondamentale nella scuola, nei
giovani e nelle nuove tecnolo-
gie".
E qui si parla di politica. Un
commento sulle elezioni na-
zionali? 
"Non ci interessano i balletti
della politica romana. Il nostro
impegno è sul territorio ed inte-

ragiamo con tutti i soggetti,
anche amministratori, di qual-
siasi colore o gruppo. Badiamo
al concreto, alle idee attuabili e
misurabili".
È possibile avere qualche in-
formazione in più sui vostri
progetti?
"Certamente. Il nostro sito è
www.assoalpi.org ed abbiamo
anche una pagina Facebook.
Per chi preferisse vederci di
persona, venerdì 23 alle ore
20 organizzeremo una cena al
ristorante Giardino, ad
Arona, in Via Marconi 1. 
Per informazioni è possibile
contattarci alla mail
servizi@assoalpi.org entro il
19 marzo.

ALPI - Associazione Libera Per l'Insubria
Una nuova realtà prende piede nel Piemonte orientale e nell'est Ticino
C'è una associazione attiva da poco ma che sta facendo parlare di sé; la scopriamo meglio con il suo Presidente, Luca Bona.

“È aperta al pubblico
e a tutte le idee 
per il territorio”

ASSOCIAZIONI 

Luca Bona 
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In una società che corre a
ritmi sempre più serrati,
molte famiglie non riescono a

prestare tutte le attenzioni ne-
cessarie ai loro cari nei mo-
menti del bisogno. Inoltre la
crescente tendenza alla deo-
spedalizzazione precoce ed il
supporto richiesto dalle strut-
ture di accoglienza post-acuta
e cronica richiedono l'istitu-
zione al domicilio del paziente
di un’integrazione all'assi-
stenza e della gestione delle
complicanze laddove venis-
sero a verificarsi. In questa si-
tuazione i centri
PrivatAssistenza sono un im-
portante punto di riferimento
per i bisogni socio assistenziali
delle famiglie, grazie ai servizi
personalizzati ed integrati pre-
stati da operatori professionali
altamente qualificati. Affidarsi a
PrivatAssistenza significa poter
contare in ogni momento del
giorno e della notte su una
seria organizzazione al servizio
di chi ha bisogno di aiuto. Mi-
gliaia di famiglie italiane affi-
dano quotidianamente a
PrivatAssistenza un compito di
grande responsabilità: assi-
stere con amore e competenze
i loro anziani, malati e/o disa-
bili. Privatassistenza nelle pro-
vincie di Novara e Vercelli: un
anno molto positivo per l’assi-
stenza agli anziani di tutta la
zona.I quattro centri Privatassi-
stenza presenti nei territori di
Novara e Vercelli dopo que-
st’anno di attività molto positivo
vogliono diventare il punto di ri-
ferimento per i bisogni socio-
assistenziali delle famiglie delle
due province piemontesi. Al
giorno d’oggi è fondamentale
potersi affidare con serenità a
chi offre servizi personalizzati

avvalendosi di operatori pro-
fessionali, altamente qualificati.
Il Responsabile del centro di

Borgosesia (VC) Oliviero
Fantini commenta positiva-
mente il primo anno di gestione
del nuovo centro: “Dopo il
primo anno il bilancio e positivo
e ci stiamo facendo conoscere
e apprezzare dalle famiglie
della provincia di Vercelli come
d’altronde stanno facendo i
centri presenti su Novara.  Noi
ci stiamo mettendo il massimo
impegno per aiutare tutte le fa-
miglie che hanno necessità
socio-sanitarie, e in quest’ul-
timo anno siamo riusciti a di-
mostrare che PrivatAssistenza
è sinonimo di qualità e serietà.
Abbiamo lavorato molto per
crearci una buona reputazione,
e la soddisfazione crescente
delle famiglie ci sta dando ra-
gione. Il passaparola positivo

sta facendo diventare il nostro
centro PrivatAssistenza un
punto di riferimento per tutta la

zona”. Continuano Alessandra
Finco e Paolo Savi, respon-
sabili del centro di Borgoma-
nero (NO): “Ogni centro offre a
tutti i cittadini di tutti i comuni
del distretto sanitario una
gamma completa di servizi
socio-sanitari erogati da opera-
tori qualificati con copertura as-
sicurativa. È possibile
richiedere tutti i giorni, anche i
festivi, servizi di accompagna-
mento, interventi domiciliari per
l’igiene personale, bagno assi-
stito, assistenza ai pasti, veglia
notturna. Il centro offre anche
servizi sanitari a domicilio,
come prestazioni infermieristi-
che (medicazioni, cateterismi,
flebo, iniezioni, prelievi, cli-
steri), podologo, logopedista e
fisioterapista”. I servizi sono

flessibili (si va dal singolo inter-
vento all’assistenza continua-
tiva) e possono sempre essere

rimodulati o interrotti
con un preavviso
brevissimo. Il no-
stro obiettivo è ren-
dere il miglior
servizio all’assistito
e alla sua famiglia.
Di loro vogliamo
prenderci cura con
sempre maggiore
impegno e respon-
sabilità”. Anche
l’assistenza inte-
grativa ospedaliera
è un punto di forza
di PrivatAssi-
stenza. Luca Ma-
soero del centro
di Novara ce lo
conferma: “Per
quanto concerne la
degenza in ospe-
dale è possibile ri-
c h i e d e r e
un’assistenza inte-

grativa, sia diurna che not-
turna, presso gli ospedali e le
cliniche delle due province.
Questo servizio permette alle
famiglie di vivere in maniera
più serena la degenza del pro-
prio caro nella struttura ospe-
daliera, contando sulla
presenza di un operatore qua-
lificato. Interveniamo veloce-
mente anche con poco
preavviso per assistere i de-
genti di notte e di giorno”. Con-
cludono Carmela Fusco che,
insieme al marito Marwan
Sabha, gestisce il centro di
Galliate: “Affidarsi a PrivatAs-
sistenza, a Galliate come in
qualsiasi altro centro in Italia,
significa poter contare in ogni
momento del giorno e della
notte su una seria organizza-

zione al servizio di chi ha biso-
gno di aiuto. Migliaia di famiglie
italiane affidano quotidiana-
mente a Privatassistenza un
compito di grande responsabi-
lità: assistere con amore e
competenze i loro anziani, ma-
lati o disabili. Siamo specializ-
zati in un’assistenza su misura
sia domiciliare che ospeda-
liera, da una semplice iniezione
fino ad assistenze continuative
e complesse per malati cronici
quali, ad esempio, le persone
affette da morbo di Alzheimer,
che necessitano una cura,
un’attenzione e una professio-
nalità che solo un’organizza-
zione radicata come la nostra
può offrire in totale sicu-
rezza.”Per poter avere un’assi-
stenza qualificata e sicura
basta contattare telefonica-
mente il centro PrivatAssi-
stenza della propria zona (ogni
centro opera su un ampio rag-
gio d’azione) per concordare
una visita domiciliare gratuita e
senza impegno da parte di un
responsabile per meglio com-
prendere il contesto abitativo e
le esigenze della persona e
proporre l’intervento più ade-
guato. Il responsabile del cen-
tro, inoltre, seguirà con la
massima attenzione il rapporto
tra operatore e cliente, assicu-
randosi quotidianamente che il
servizio proceda al meglio. I
centri hanno inoltre il grande
valore aggiunto di essere repe-
ribili ed operativi 24 ore su 24,
365 giorni l’anno.

PrivatAssistenza. Assistenza a domicilio h24, per 365 giorni all’anno
PrivatAssistenza, con i suoi 200 uffici, è marchio leader in Italia nella prestazione di servizi privati infermieristici
e socio-assistenziali 24 ore su 24, 365 giorni all’anno, a favore di anziani, malati e disabili.

SERVIZI A DOMICILIO

La Via della SaluteConsulenza 
e rimedi naturali
per adulti e bambini

Trattamenti con E.F.T. 
(Emotional Freedom 
Tecniques) Come affrontare: 
traumi paure insicurezze

Digitopressione
(agopuntura senza ago)
Sui punti di tensione 
muscolari e ansiosi

Test di Bach 
I fiori che agiscono 
sulle emozioni

Tai Chi 
e Meditazione 
individuale 
e di gruppo

Benessere 
attraverso 
l’Energia 
Angelica

Maria Angela Pensini - Naturopata Professionale - Iscritta alla Federazione Nazionale                                         
Riceve a Ghemme e Valduggia - Per appuntamenti cell. 339-1815559 
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ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI MALATI DISABILI
SERVIZI QUALIFICATI OCCASIONALI O CONTINUATIVI:

Visita il nostro sito
www.privatassistenza.it

REPERIBILITÀ 24 ORE SU 24 TUTTI I GIORNI DELL’ANNO

ASSISTENZA
DOMICILIARE

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZI 
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA
DISABILI

ASSISTENZA
OSPEDALIERA

SERVIZIO
BADANTE

NOVARA
Viale Dante Alighieri, 45/A

0321 399887

GALLIATE (NO)
Via A. Varzi, 19

0321 232814
BORGOSESIA (VC)
Via Vittorio Veneto, 55

0163 25631

BORGOMANERO (NO)
Corso Sempione, 123

0322 097330
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LA RUBRICA DI FISIOTERAPIA

🚩

1. ARTROSI - L'età che
avanza e l'utilizzo nel
tempo di un'articolazione

ne causano inevitabilmente una
sua degenerazione.
2. PATOLOGIE REUMATICHE
Vi sono numerose patologie
reumatiche che possono colpire
le articolazioni e causarne la
degenerazione; una tra le più
frequenti è senza dubbio l'artrite
reumatoide.
3. TRAUMI SPORTIVI - E' di-
mostrato che i traumi sportivi in
età giovanile, in particolare
quelli al comparto legamentoso,

aumentano il rischio di proble-
matiche articolari.
4. CAUSE RARE E FATTORI
CONGENITI - Più rare, ma co-
munque presenti, sono le
cause di tipo infettivo o le pato-
logie congenite dell'accresci-
mento.
5.  TABAGISMO - E' dimostrato

che il fumo, tra gli altri effetti col-
laterali, ha anche quello di dan-
neggiare le cartilagini.
6.DIABETE E COLESTEROLO
I fattori di rischio cardiovasco-
lare, come il diabete e il cole-

sterolo, aumentano il rischio di
sviluppare problematiche arti-
colari.
7. OBESITA'- L'eccesso di peso
corporeo e la conseguente alte-
razione dei livelli ormonali nel
sangue determina una degene-
razione delle cartilagini.
8. MALATTIA PROFESSIO-
NALE - I lavori usuranti e ripeti-
tivi portano stress eccessivi
sulle cartilagini, danneggiando
così le articolazioni.
9. SOVRA-UTILIZZO ARTICO-
LARE - I traumi e micro-traumi
alle articolazioni ripetuti per lun-
ghi periodi di tempo ne causano
inevitabilmente la degenera-
zione.
10. FARMACI - Alcuni farmaci,
in particolare i corticosteroidi,
se utilizzati per lungo tempo
possono causare problemati-
che ossee e articolari; l'osteo-
porosi è la conseguenza più
frequente.

Dott. Fisioterapista Edoardo
Squintone; Tel. 346-6717471;
dott.ft.squintone@gmail.com

Dott. Edoardo Squintone

Dieci fattori che usurano le articolazioni
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“Tapulone”. Borgomanero vanta la ricetta più antica del territorio
RICETTE TRADIZIONALI

Il tapulone affonda le sue origini in tempi remoti. Tra i documenti storici , uno risale ai tempi della Dominazione
Spagnola (XVI secolo) e riferisce di un Comandante di guarnigione che in una delle tante Osterie che allora esistevano
a Borgomanero apprezzò tantissimo un succulento piatto a base di “carne picada”, carne trita, quindi il tapulone. 

Che il tapulone sia il piatto ti-
pico della cucina borgoma-
nerese è fuori discussione.

Così come è fuori discussione il fatto
che secondo la leggenda il tapulone
sia strettamente legato alla fonda-
zione della città di Borgomanero av-
venuta, sempre secondo la
tradizione popolare ad opera di tre-
dici pellegrini, ribattezzati nel dialetto
locale i “trozzi orchi” (letteralmente
tredici orchi) che di ritorno da un pel-
legrinaggio all’isola di San Giulio a
Orta furono costretti , a causa di un

incidente tecnico a fermarsi sulle
sponde del Torrente Agogna. Il
carro, trainato da un
attempato asino, sul
quale c’erano le vet-
tovaglie dell’allegra
compagnia si ruppe
irreparabilmente.
L’asino si azzoppò e
a nulla valsero le
cure prestate al po-
vero animale che
non riuscì più a rial-
zarsi dopo la brutta
caduta.  I tredici, ca-
pitanati dal saggio
“Burbanè” (nome
dialettale di Borgo-
manero) decisero di
fermarsi e di cibarsi
con la carne, un po’
stagionata del po-
vero somarello,
cotta a fuoco lento
dopo essere stata
grossolanamente sminuzzata, dalla
cuoca “Sabèta” (Elisabetta) che fu la
prima, involontaria cuoca del tapu-

lone. Leggenda a parte il tapulone
affonda le sue origini in tempi remoti.

Tra i documenti storici , uno risale ai
tempi della Dominazione Spagnola
(XVI secolo) e riferisce di un Co-

mandante che in una delle tante
Osterie di Borgomanero apprezzò

tantissimo un succu-
lento piatto a base di
“carne picada”, carne
trita, quindi il tapu-
lone. A difendere la ri-
cetta nella sua
originalità ci ha pen-
sato l’Antica Cun-
surtarija dal
Tapulon rifondata
nel 2003 su iniziativa
di un gruppo di bor-
gomaneresi doc ca-
pitanati dall’architetto
Piermario Pettinaroli
e formato da Carlo
Panizza, attuale Pre-
sidente  (Primus
Comes) che lo
scorso anno è su-
bentrato allo scom-
parso Fedele “Nino”
Margaroli, Franca

Gattoni Mercalli,  Errico Alfani (No-
tarius), Giuseppe Bacchetta, scom-
parso nel giugno del 2015, Piero

Velati, Alfredo Papale, Maurizio
Gallo, Tiziano Godio (Tabernae
Cocus) e dal  “Gran Cerimoniere”
Gigi Mercalli. Il motto dell’associa-
zione è “fa dal bene lassa zì”, cioè
“fa del bene e lascia che gli altri par-
lino e tra i suoi obiettivi c’è  quello di
valorizzare i prodotti e le eccellenze
del territorio riservando ovviamente
il posto d’onore al tapulone che da
sempre viene cucinato, con perso-
nalizzazioni varie non solo in città
ma anche in altri comuni del nova-
rese. L’Antica Cunsurtarija dal Tapu-
lon dopo varie ricerche storiche, ha
ufficializzato la ricetta originale del
tapulone che come materia prima
prevede l’utilizzo della carne di
asino.  L’importante è che venga ac-
compagnato sempre da un buon
bicchiere di vino rosso di Boca,
Ghemme, Gattinara o delle Colline
novaresi. La ricetta è stata presen-
tata ufficialmente dalla trasmissione
televisiva “Ricette all’italiana” su
Rete 4 da Davide Mengacci.

Carlo Panizza

Carlo Panizza

Ingredienti per quattro persone:
1 Kg. di polpa d’asino macinata grossa
2 spicchi d’aglio
1 rametto di rosmarino
2 foglie di alloro
½ litro di vino rosso (Boca doc)
50 grammi di lardo
1 noce di burro
2 cucchiai di olio di oliva, sale e pepe
Preparazione
Sul tagliere batto il lardo con un coltello pesante. In una casseruola metto il lardo,
l’olio, l’aglio un po’ schiacciato con le mani, l’alloro e il rosmarino e li faccio ro-
solare dolcemente. Una volta dorato tolgo l’aglio, aggiungo la carne con sale e
pepe e la cuocio, separandola con i rebbi di una forchetta, finchè non si asciuga.
Unisco ora, fino a coprire la carne, il vino rosso. Quando il vino prende bollore,
abbasso il fuoco. Cuocio a fuoco lento per circa 45/60 minuti finchè la carne
risulti abbastanza asciutta. Aggiusto se necessario di sale e pepe e rinfresco con
una noce di burro. Dopo aver tolto gli aromi, l’alloro e il rosmarino, servo il ta-
pulone caldo, accompagnandolo con della fumante polenta o patate in umido.

Ricetta originale approvata dall’Antica Cunsurtarija 
dal Tapulon

Latteria sociale di Cameri
Latte di qualità e stagionatura tradizionale per formaggi d’eccellenza

La Latteria ha concentrato la propria attività sulla trasformazione del latte, rappresentando un’esemplare filiera
produttiva: la produzione latte, la lavorazione artigianale, la stagionatura tradizionale e la commercializzazione
dei formaggi avvengono tutti all'interno della cooperativa.

La Latteria di Cameri nacque
nel 1914 grazie agli sforzi di
tanti piccoli allevatori. Da

subito il Gorgonzola fu il prodotto
trainante; già nel 1924 alla 1ª
Mostra Internazionale del Com-
mecio e del-
l’ industria
Casearia’
il Gorgon-
zola della
Latteria di
Cameri fu
premiato
con la me-
d a g l i a
d’argento.
Sempre in
quel pe-
riodo inizia
anche la pro-
duzione del Taleggio. È grazie a
questa produzione storica che,
alla nascita del Consorzio Tutela
Taleggio nel 1979, la provincia di
Novara fu inserita nel territorio ti-
pico di questa DOP. Grazie alla
sua felice collocazione al centro
del territorio più vocato per la
produzione del Gorgonzola, la
Latteria ha fatto di questo pre-
zioso erborinato il proprio pro-
dotto di punta. Con la nuova

struttura produttiva, ampliata e
ammodernata negli ultimi anni, si
è voluto mantenere invariata la
tecnica di lavorazione tradizio-
nale ritenendo fondamentale l’ar-
tigianalità della produzione quale

garanzia di una qualità
che possa eccel-
lere rispetto alla
produzione indu-
striale standardiz-
zata. Innovare non
è solo fare qual-
cosa di nuovo, ma
anche fare qual-
cosa di diverso
dagli altri: in Latte-
ria la principale in-
novazione è quella
di fare ancora il

“gorgonzola come
una volta”. Infatti, alla tendenza
generalizzata  di spingere sul-
l’automazione della produzione
per assecondare l’esigenza di ri-
durre i costi e per sopperire alla
carenza di personale specializ-
zato, la Latteria ha contrapposto
la scelta di investire per prose-
guire a produrre artigianalmente
come un tempo ma in ambienti
nuovi e più efficienti dal punto di
vista igienico-sanitario. La sua

produzione per alta gastronomia
si rivolge a quella fascia di mer-
cato, sia nazionale che estera, in
grado di apprezzare un’impronta
sensoriale superiore e che cerca
un prodotto esclusivo. È una
scelta costosa ma che la Latteria
ha abbracciato con la convin-
zione di trovare riscontro tra co-
loro che, e sono molti, amano

ancora i sapori unici della tradi-
zione.  Ad esempio, la Latteria,
unica cooperativa tra i produttori
di gorgonzola, utilizza solo latte
di alta qualità, proveniente da 18
allevamenti che conferiscono
complessivamente circa 370 q.li
di latte vaccino al giorno. In que-
sti allevamenti ogni dettaglio è
curato minuziosamente: dagli ali-
menti, in larga parte autoprodotti
con particolare cura, per meglio
garantire un alto livello qualita-
tivo, al benessere animale per-
ché il latte migliore si ottiene da
bestiame allevato in condizioni
ambientali ottimali. Il secondo
aspetto fondamentale è l'espe-

rienza e la manualità dei nostri
casari che, con la massima deli-
catezza, lavorano il latte nelle ti-
piche caldaiette da 6 quintali, per
dare al gorgonzola la massima
cremosità. Altro tassello impor-
tantissimo per un formaggio di
qualità, è la stagionatura tradizio-
nale. È infatti in questa fase che
occorre creare il microclima e la

flora microbica tipica in grado di
contribuire incisivamente alla
cremosità del gorgonzola e alla
formazione dell’aroma e del
gusto. La Latteria ha pertanto
mantenuto la stagionatura tradi-
zionale su tavole in legno di
abete in celle raffreddate statica-
mente con alto grado di umidità.
Anche durante la stagionatura è
importante l’esperienza del-
l’uomo, a partire dalla salatura
effettuata a secco manualmente,
a tutte le varie lavorazioni fatte in
cella dove ogni settimana le tren-
tamila forme in stagionatura ven-
gono manipolate per seguire
passo dopo passo, la matura-

zione. Infine, per meglio garan-
tire alla propria clientela gli alti
standard qualitativi delle proprie
produzioni sono state conseguite
le Certificazioni ISO 9001-2008
per la gestione della qualità e
ISO 22000-2008 per la sicurezza
alimentare. 

I formaggi 

Gorgonzola Dolce - Extra cre-
moso da gastronomia - Gorgon-
zola Piccante - Selez. San Lucio
e Riserva - Taleggio - Toma Pie-
montese -Toma Blu - Nivellina -
Gorgonzola con Mascarpone

Le specialitò di capra

Verdalpe - Erborinato di Capra
dolce e piccante -Mattonella di
capra

Latteria Sociale di Cameri soc.
coop. agr. - Via per Novara, 67 -

28062 Cameri (NO)
Tel .0321.518224 

Spaccio: 0321.519553
Orari: 8.30 - 12.30 / 16.00 - 19.00
lunedì e mercoledì pomeriggio

chiusi; domenica chiuso.
www.latteriadicameri.it

“Eccezionale e raro, quasi introvabile, 
proprio come quello d’una volta”

ECCELLENZE 
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«Agevolazioni fiscali per efficientamento energetico. Vi spiego le novità»
LA RUBRICA AMBIENTALE

L’agevolazione consiste in
una detrazione dall’Irpef o
dall’Ires ed è concessa

quando si eseguono interventi
che aumentano il livello di effi-
cienza energetica degli edifici
esistenti. In generale, le detra-
zioni sono riconosciute se le
spese sono sostenute per la ri-
duzione del fabbisogno energe-
tico per il riscaldamento, per il
miglioramento termico dell’edi-
ficio (coibentazioni, pavimenti,

finestre, comprensive di infissi),
per l’installazione di pannelli so-
lari e per la sostituzione degli
impianti di climatizzazione in-
vernale. La nuova legge di bi-
lancio emanata lo scorso 27
dicembre e pubblicata su Gaz-
zetta Ufficiale del 29 dicembre
ha sì prorogato fino al 31 di-
cembre 2018 la detrazione fi-
scale del 65% per gli interventi
di efficientamento energetico.
Introducendo però dei distin-
guo. Come ricordano infatti i siti
dell’Agenzia delle Entrate e
dell’ENEA (ossia l’Agenzia Na-
zionale Efficienza Energetica)
le principali novità riguardano la
riduzione dell’aliquota di detra-
zione al 50% per gli interventi
relativi all’acquisto e posa in
opera di finestre comprensive
d’infissi e di schermature solari.
Anche la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione inver-
nale con impianti dotati di
caldaie a condensazione con
efficienza almeno pari alla

classe A di prodotto scende al
50%. Mentre sono esclusi dalle
agevolazioni risparmio energe-
tico 2018 gli interventi di sosti-
tuzione di impianti dotati di
caldaie a condensazione con
efficienza inferiore alla classe A
di prodotto. In ultimo va ricor-
dato che anche l’acquisto e la
posa in opera di impianti di cli-
matizzazione invernale dotati di
generatori di calore alimentati
da biomasse combustibili. Fino
a un valore massimo della de-
trazione di 30.000 euro, go-
dranno della detrazione al 50%
e non più a 65%. Attenzione, in
generale si sta parlando di
spese sostenute a partire dall’1
gennaio 2018. Quando l’aliquota
è confermata al 65%Restano
ovviamente parecchi i casi in
cui l’aliquota è stata confermata
al 65%. Si tratta degli interventi
di coibentazione dell’involucro
opaco, dell’installazione di
pompe di calore, dei sistemi di
building automation. Ma anche

dei collettori solari per produ-
zione di acqua calda, degli scal-
dacqua a pompa di calore, di
generatori ibridi (cioè costituiti
da una pompa di calore inte-
grata con caldaia a condensa-
zione, assemblati in fabbrica ed
espressamente concepiti dal
fabbricante per funzionare in
abbinamento tra loro), di gene-
ratori d’aria a condensazione.
Inoltre sono ammessi con la
stessa aliquota del 65%, anche
i micro-cogeneratori, per una
detrazione massima consentita
di 100.000 euro. Restano infine
confermate al 70% e al 75% le
aliquote di detrazione per gli in-
terventi di tipo condominiale.
Inerenti alle spese sostenute
dal 1 gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2021 con il limite di spesa di
40mila euro moltiplicato per il
numero di unità immobiliari che
compongono l’edificio. Il bonus
caldaie:Un focus a parte se lo
merita il cosiddetto «bonus cal-
daie». La detrazione resta del

65% per chi sostituirà il suo
vecchio impianto di riscalda-
mento con una caldaia ad alta
efficienza energetica. Oltre ai
già citati generatori di aria calda
«a condensazione», ecco dun-
que le caldaie a condensazione
di classe A. Integrate con
pompe di calore e le caldaie di
classe A o superiore alle quali
sono applicati sistemi di termo-
regolazione. L’obiettivo del Go-
verno sembra piuttosto chiaro.
Ossia premiare i comporta-
menti virtuosi, incentivare chi
sceglie sistemi di riscaldamento
d’eccellenza, capaci di un
ampio risparmio energetico e di
limitare l’inquinamento nei cen-
tri urbani. Un mondo pieno di
tecnicismi a cui i vostri tecnici di
fiducia sono preparati rivolge-
tevi a loro, farete del bene sia
all’ambiente che al vostro si-
stema economico.

Gian Carlo Locarni
giancarlo.locarni@gmail.com

Agevolazioni risparmio energetico 2018: quest’anno sono cambiate alcune regole per le ormai tanto celebri detrazioni
fiscali. In concreto, ecco cosa cambia per chi intende usufruirne.

Gian Carlo Locarni
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Welfare contrattuale. 
I fondi sanitari integrativi
San.Arti (artigianato), Fisa (agricoltura), Fasa
(alimentari), Metasalute (metalmeccanici), Sa-
nimoda (tessili), Fondo Est (commercio) cosa
sono questi sconosciuti? 

EDILIZIAOPPORTUNITÀ

Sono i nomi di alcuni dei
fondi sanitari integrativi
previsti dai contratti col-

lettivi nazionali di lavoro. Sono
forse la più grande conquista di
welfare contrattuale ottenuta
dai sindacati negli ultimi anni,
presenti in ormai tutti i contratti
collettivi sottoscritti da CGIL-
CISL-UIL e nonostante la gra-
tuità per il lavoratore, ancora
troppo poco conosciuti.
Grandi sono gli sforzi che le or-
ganizzazioni sindacali mettono
in campo da anni per far cono-
scere ai lavoratori dei vari set-
tori il proprio fondo di
appartenenza e nonostante i
continui miglioramenti in fatto di
prestazioni offerte i fondi sani-
tari integrativi sono ancora

troppo poco sfruttati dai lavora-
tori. E’ molto difficile far avere
alle persone la consapevolezze
che questi fondi permettono di
poter risparmiare moltissimi
soldi ogni qual volta si hanno
delle patologie o ogni anno
quando si fanno i controlli, sia
per le donne che per gli uomini.
Ogni fondo funziona in base
alle varie prestazioni o in modo
convenzionale o in modo rim-
borsuale. Nel primo caso il la-
voratore prenota la prestazione
tramite il fondo in un centro
convenzionato, si presenta al-
l’appuntamento, svolge la visita

o l’esame e se ne torna a casa
senza pagare nulla, sarà il
fondo a pagare per lui. Nel se-

condo caso, quello rimbor-
suale, il lavoratore
usufruisce della prestazione
(visita o esame) privata-
mente e poi manda le
spese sostenute al fondo
che, tolta in alcuni casa una

piccola franchigia, vengono
completamente rimborsate.
Ogni fondo poi ha le sue speci-
ficità, per esempio in quello del
settore di mia competenza, il
settore alimentare e quindi il
fondo FASA prevede tra le pre-
stazioni anche: una diaria per i
ricoveri, prestazioni odontoiatri-
che, pacchetto maternità, trat-
tamenti fisioterapici a seguito di
infortuni sul lavoro, lenti e oc-
chia e tante altre prestazioni. In
questo caso però la contratta-
zione è andata addirittura oltre
perché ha incluso nella tutela
anche i famigliari del lavoratore
comprendendo anche i convi-
venti more uxorio e ancora ha
affiancato al fondo sanitario in-
tegrativo il sostegno alla mater-
nità e paternità e la cassa
rischio vita.
Moltissime sono, quindi, le op-
portunità da cogliere per non
dover rinunciare alla cura ed
alla prevenzione senza dover

andare ad intaccare il reddito
famigliare, è fondamentale
avere la pazienza di informarsi
e di seguire le indicazioni per
poter accedere a questo si-
stema che offre davvero un
aiuto concreto.

Luca Bottaro
Segretario Generale 

Territoriale di Vercelli, 
Novara, Biella e Verbania

EDILAND SRL
Full immersion nel mondo dell’edilizia     
Dalla semplice prestazione di manodopera agli artigiani locali, oggi
la EDILAND s.r.l. si occupa sia di grandi che di piccole opere edili:
costruzioni e ristrutturazioni chiavi in mano, opere di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, demolizioni, bonifica amianto e
molto altro

EDILAND s.r.l. e una gio-
vane impresa la cui atti-
vita ebbe inizio nel 1997

grazie alle straordinarie incli-
nazioni nel campo edile del Ti-
tolare. Dalla semplice
prestazione di manodopera
agli artigiani locali, oggi la
EDILAND s.r.l. si occupa sia
di grandi che di piccole opere
edili: costruzioni e ristruttura-
zioni chiavi in mano, opere di
manutenzione ordinaria e
straordinaria, demolizioni, rifa-
cimento coperture, opere di
bonifica amianto, realizza-
zione impianti tecnologici (col-
laborazione con imprese
qualificate SOA e certificate
ISO), gestioni e manutenzioni
per opere pubbliche e private
e molto altro. AIle mutazioni
del mercato, EDILAND s.r.l. ri-
sponde con una struttura fles-
sibile ed efficiente in cui
contluiscono l'abilita, l'espe-
rienza e Ie diversificate com-
petenze professionali del
personale dipendente. EDI-
LAND s.r.l. ha come obiettivo
primario quello di offrire un
servizio di alta qualità grazie
all'utilizzo di materiali e attrez-
zature di ultima generazione.
Oltre ad una provata espe-
rienza acquisita sui campo,
EDILAND s.r.l. garantisce il ri-
spetto dei tempi di ultimazione
delle commesse e una minu-
ziosa cura di ogni dettaglio;
caratteristiche che fanno di
EDILAND s.r.l. un'azienda di-
namica ed in forte crescita,
estremamente afiidabile e
concorrenziale. Per il costante
miglioranlento dei servizi of-
ferti, l'azienda ha ottenuto nel-
l'anno 2005 l'attestazione
SOA dalla societa Costruttori
Qualificati Opere Pubbliche di
Torino per la categoria OGI
dassifica II, nell'anno 2012 per
la classifica Ill-bis e la certifi-
cazione UNI EN ISO
9001:2008.

Per maggiori informazioni e
domande sui servizi offerti da

Ediland Srl, 
è possibile contattare la ditta

ai seguenti indirizzi:
Telefono: 0163 833034

Cell. 338 5986528
E-mail:

edilandsrlcostruzioni@gmail.com
edilandimpresaedile@pec.it

Luca Bottaro



Spese & Risparmio 23Marzo

Energia, Confartigianato. 
“No a debiti dei morosi nelle bollette degli onesti. Autorità ci ripensi”
“L’Autorità  per  l’energia ci ripensi. È inaccettabile la decisione di far pagare ai consumatori in regola  gli  oneri di
sistema non riscossi dai clienti  morosi.  Si  tratta di una scelta iniqua, che deresponsabilizza l’intera filiera energetica
e danneggia le dinamiche concorrenziali del mercato”.

BOLLETTE

Èla  posizione  espressa
da  Confartigianato in
merito alla delibera

dell’Autorità per l’Energia (at-
tualmente in fase di consulta-
zione) per socializzare una
quota parte degli oneri di si-
stema che i venditori di energia
non hanno incassato per moro-
sità dei clienti. “Perché –
chiede Amleto Impaloni, diret-
tore di Confartigianato Imprese
Piemonte Orientale - i clienti
che rispettano i propri obblighi
contrattuali dovrebbero accol-
larsi  gli oneri di sistema di chi
non paga? Se le società di
vendita di energia falliscono
non vi è forse anche una re-

sponsabilità di chi doveva vigi-
lare? E se le imprese non

sono in grado di valutare
efficacemente la se-

rietà dei propri clienti
perché i costi di
queste manchevo-
lezze devono es-
sere pagati da chi
non ne è respon-
sabile?”. Confarti-
gianato  giudica

“incomprensibili le
ragioni dell’Autorità”

alla quale chiede di “tor-
nare sui suoi passi, ritirare

la consultazione sul meccani-
smo di riconoscimento degli
oneri di sistema non riscossi ai
venditori e di convocare al più
presto tutti gli operatori del
mercato dell’energia. Dopo le
agevolazioni concesse agli
energivori, non sono accettabili
ulteriori balzelli che trasfor-
mano le bollette delle piccole
imprese in strumenti per ‘fare
cassa’ e compensare ineffi-
cienze in attività di legislazione,
regolazione e controllo”.
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“Se le imprese non sono  in grado di valutare  efficacemente la serietà  dei
propri clienti  perché i costi  di queste manchevolezze devono essere pagati 

da chi non ne è responsabile?”

Amleto Impaloni




